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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
ENTE 
 
1) Ente proponente il progetto:  

 
Caritas Italiana 
La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) per la promozione della carità. Ha 
lo scopo cioè di promuovere «la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai 
tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare 
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto). È nata nel 1971, per volere di Paolo 
VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano II. Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far 
crescere nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità, il senso cristiano della Carità. 
Nel 1977 ha stipulato la convenzione col Ministero della Difesa per accogliere obiettori di coscienza al servizio militare 
E nel 2001è stata tra i primi enti a realizzare progetti di servizio civile nazionale.  
 
Caritas diocesana di Roma 
La Caritas diocesana di Roma, costituita il 10 ottobre 1979 come ufficio pastorale della Diocesi di Roma da S.E. 
Cardinale Vicario Ugo Poletti, che ne affida la direzione a don Luigi di Liegro, è “l’organismo pastorale istituito dal 
Vescovo al fine di promuovere la testimonianza della carità delle comunità diocesane e delle comunità intermedie, 
specie parrocchiali” ovunque esista uno spazio di azione per promuovere la solidarietà nello spirito della solidarietà 
cristiana, intervenendo “in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell’uomo, della 
giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica” (Art. 1 dello 
Statuto) 
Negli oltre 25 anni della sua storia la Caritas romana si è impegnata nelle istanze di valore statutarie, perché l’educare 
alla carità si potesse tradurre in comportamenti concreti, in modi di sentire e in stili di pensiero. A riguardo valga il 
monito dell’Apostolo Giovanni “non si può amare a parole, ma nelle opere”.  
Sullo sfondo di questo fondamentale impegno è stato dato vita a: li Centro di Ascolto per Stranieri; la Mensa di Colle 
Oppio; l’Ostello alla Stazione Termini; l’ambulatorio medico per emarginati esclusi dal sistema sanitario; la casa 
famiglia per malati di AIDS; altri servizi, per dare risposta alle emergenze e anche per fronteggiare situazioni di disagio, 
affiancando l’azione dei Settori Pastorali per il Volontariato, per il Territorio e per l’Educazione alla Pace ed alla 
Mondialità. 
 

L’Ente presso il quale devono essere indirizzate le domande per il presente progetto è:  
CARITAS DIOCESANA DI ROMA – AREA PACE E MONDIALITA’ 
Piazza San Giovanni in Laterano 6/a  00184 Roma  
tel. 0669886383    Fax 0669886250      E-mail sepm@caritasroma.it  
Persona di riferimento: Andrea Guerrizio 

 
 

2) Codice di accreditamento:       NZ01752 
 

            
3) Albo e classe di iscrizione:       NAZIONALE     1° 
 
 
 
 
 
 
  

mailto:sepm@caritasroma.it
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del  progetto: 
PER UNA CITTA’ ACCOGLIENTE – ROMA 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
Settore: Assistenza 
Area di intervento: disagio adulto 
Codice: A12 
 
6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con 
riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei 
beneficiari del progetto 

 

PREMESSA 
Si dice spesso che l’uomo è mistero. La persona che vive in strada, a rigore, dovrebbe essere ancora più insondabile. 
Spesso, infatti, l’apparenza invita a descrivere il senza dimora come persona bizzarra, stravagante, fantasiosa, che 
sceglie in piena autonomia percorsi alternativi, persona difficilmente inquadrabile proprio perché percepita distante 
dai canoni della “normalità”. In realtà, queste credenze fuorvianti, divenute molto popolari, sono frutto della non 
conoscenza del fenomeno e vengono alimentante continuamente dall’opinione pubblica che, di fatto, fa spirare 
attorno al mondo dei senza dimora un’aria romantica che non gli appartiene, “ammortizzando” nel contempo 
l’immagine sofferente dell’uomo della strada con l’effetto di rimuoverne il dolore alla nostra vista o, meglio, di farlo 
sembrare più accettabile, quasi ridicolo, a occhi e sensibilità poco attenti. Tutto ciò non rende giustizia della verità di 
persone disperate, avvitate vorticosamente in difficoltà intricate e solitudini mortali.  
Ora sono i “forzati” di destini funesti non scelti, persone collocate in una spirale non voluta da cui, il più delle volte, 
non si riesce a risalire.  
Ora sono uomini disintegrati dal “male della mente”, quelli che tutti noi cataloghiamo come i “fuori di testa” che 
fanno le cose più strane.  
Ora persone che forse hanno sbagliato ma non per questo hanno scelto la condanna all’infelicità.   
Spesso le loro vite “ingarbugliate” non sono poi così strane o suggestive, non così lontane dalla cosiddetta “normalità”. 
Non più imperscrutabili o enigmatiche di quelle di chiunque se solo si accettasse di riconoscerne la piena dignità. Se 
solo ci rispecchiassimo un poco nella loro vita, non ci faremmo impressionare banalmente dal “gigantismo” dei loro 
mali, quasi fossero aberrazioni di esseri subumani o mostri sconosciuti. Scopriremmo, invece, che disagi, fragilità, 
nevrosi, difficoltà, insicurezze, così evidenti in loro, sono paradigmi di un malessere più allargato, è il “male di vivere” 
che colpisce ognuno di noi e l’intera umanità. Spesso è sufficiente ascoltare, recuperare l’autenticità delle loro vite per 
abbattere le nostre ipocrisie, avere la pazienza di assistere con rispetto alla faticosa ricostruzione del mosaico della 
loro vita con tessere spesso sbiadite e non più riconoscibili, cercate qua e là nei vissuti, nell’anima, nelle pieghe della 
propria esistenza. Non importa quale e quanta verità storica, anagrafica e sentimentale esca fuori, importa la loro 
“verità”, quella che appartiene a ciascuno e che ognuno sente sua, come per tutti in fondo. Ma l’occasione del 
racconto e della loro possibilità di vita è spesso rara o addirittura unica. E’ l’incontro con chi, tra noi, è capace di 
ascolto, con chi si fa le domande, con chi dubita, con chi è veramente curioso dell’altro perché appassionato 
dell’uomo. Con chi, spinto da questo slancio per l’umanità, possieda anche la pazienza e la tenacia di superare, nel 
sofferente, le difficoltà apparenti, accogliere i momentanei rifiuti, accettare le mezze verità dette per pudore, 
permettere, nel racconto, i piccoli inganni e diffidenze di persone abituate a difendersi per sopravvivere, abitare la 
sofferenza, la disperazione, il fallimento, la sconfitta, la violenza che emerge dalle storie ma anche, a volte, “con-
vivere” le piccole gioie, la sottile ironia, la leggerezza di un sorriso, le qualità umane, la bellezza dell’infanzia perduta, 
lo struggimento per la terra natia, il ricordo dello sguardo tenero della mamma. 
La loro occasione sta spesso nella nostra disponibilità a essere loro compagni di viaggio, anche solo per un tratto, 
anche per poco. In questo risiede anche l’occasione per la nostra liberazione da una vita che spesso esclude, emargina, 
si ripiega nel proprio egoismo, non vede più il volto dell’altro, è cieca e sorda davanti al dolore. E’ la grande possibilità 
per chi appartiene alla società del benessere di affrancarsi da un’umanità “minore”, da una vita spesso falsa e 
perbenista che viviamo tutti i giorni. E’ l’occasione per accedere a gradi sempre maggiori di fraternità. 
Il mistero dell’uomo non è legato alla “qualità o quantità di stravaganza” del singolo né esclusivamente al suo destino 
individuale bensì alla possibilità che la vita, nei suoi numerosi percorsi, a volte subìti, si sbrogli o si intrecci attraverso 
incroci, cercati o imprevedibili, con altri vissuti, spesso disperati, lacerati, dilaniati. Questa possibilità è la grande 
occasione per l’uomo di potersi riscattare assieme agli altri. Da soli non ci si riesce. E’ il mistero del “con-essere” con 
l’altro. E’ la “filosofia del volto” di Emmanuel Lévinas, “il sé in quanto altro” di Paul Ricoeur, la “filosofia del dialogo” di 
Martin Buber, la “responsabilità che viene dall’altro” di Jacques Derrida, la “teologia del volto” di Italo Mancini. 
Anche l’umanità più disperata, con i suoi solchi di dolore ben scavati, le sue riserve ultime, ha questa possibilità 
“misterica” di “salvezza” nell’incontro con l’altro e per l’altro.  
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Limiti estremi di vita da custodire, esistenze da non buttare, “vuoti” non “a perdere”. 
In lungo e in largo, e nel profondo, persone con piena dignità. 
Alle quali fare spazio nella vita di ognuno per evitare il “naufragio” di tutta l’umanità. 
Alle quali chiedere spazio per un supplemento di umanità per tutti. 

 
 

6.1 Il contesto territoriale – Roma Capitale 
Il progetto insisterà sul territorio della città di Roma, che ancora nel 2016 risulta essere il comune più popoloso 

d’Italia, con 2.864.731 residenti, di cui 47,3% uomini e il 52,7% donne (fonte: ISTAT "Bilancio Demografico e 

popolazione residente per sesso", al 1 gennaio 2016).  

   Oltre ad essere uno dei più importanti centri economici, politici e produttivi d’Italia, la città di Roma, in quanto 

Capitale, è anche sede dei principali organi costituzionali e di rilievo costituzionale (Presidente della Repubblica, il 

Parlamento, il Governo, la Corte Costituzionale, il Consiglio di Stato, la Corte dei conti, etc. ), di istituzioni di carattere 

nazionale (ad es. la Banca d’Italia, la Suprema Corte di Cassazione, lo Stato Maggiore dell’Esercito etc.,), regionale e 

provinciale, nonché di numerose uffici centrali della pubblica amministrazione. 

Oltre al rilievo di tipo politico ed economico, Roma rappresenta anche una delle città più visitate al mondo: il 

suo patrimonio storico, artistico ed architettonico fanno sì che l’intero centro storico, le proprietà 

extraterritoriali della Santa Sede  e la basilica di San Paolo fuori le mura siano riconosciuti Patrimonio Mondiale 

dell’Umanità.  

Queste peculiarità inevitabilmente si riflettono sulla strutturazione dell’economia romana, e in particolare sul 

sovradimensionamento rispetto alla media nazionale del settore terziario: difatti, se si sommano i dati del settore del 

credito, quelli del settore alberghiero, dei pubblici esercizi, del commercio e delle altre attività del terziario, emerge 

che il 65% circa dei lavoratori romani svolge il proprio lavoro in una delle suddette attività (dati resi disponibili da 

Roma Capitale e desunti dalle denunce UNIEMENS delle aziende per i lavoratori con contributi pensionistici 

accreditati all'INPS, con esclusione delle gestioni ex-INPDAP e ex-ENPALS). In particolare, nel commercio lavorano 

circa 85mila dipendenti, mentre nel settore alberghiero e nei pubblici esercizi oltre 60mila unità. La maggior parte 

dei lavoratori del terziario, pari ad oltre 220mila unità, è però polverizzato nelle tante attività che ricadono nel 

terziario secondo la classificazione INPS.  

Ad essi si aggiungono e dipendenti degli enti pubblici e delle amministrazioni statali impiega il 4,9% della 

popolazione residente. 

Oltre al settore terziario, l’industria raccoglie il 27% dei dipendenti privati romani, pari a circa 163 mila unità nel 

2015 e l’artigianato il 3% circa con oltre 18mila lavoratori, mentre I lavoratori agricoli sono sostanzialmente stabili 

intorno a poco meno di 2.200 unità. Da registrare un aumento degli imprenditori agricoli da 710 nel 2012 a quasi 800 

nel 2015. I coltivatori diretti, che rappresentano la maggioranza degli agricoli, sono invece diminuiti nel triennio 

2012-2014 di circa 60 unità, da 1.459 a 1396. 

Nonostante l’eterogeneità del tessuto economico della città e le performance economiche spesso superiori alla 

media nazionale, nel corso degli anni anche i lavoratori romani sono stati fortemente colpiti dalla crisi, e il numero 

dei beneficiari di ammortizzatori sociali degli ultimi anni ne è la prova, laddove il numero dalle 64.639 unità del 2012 

(già superiori a quelle degli anni precedenti) è salito a 74.854 nel 2015, con un incremento percentuale di + 2,3% . A 

questi, si aggiunga un tasso di disoccupazione pari al 10,7%, del quale fa le spese soprattutto i giovani in fascia d’età 

compresa tra i 15 e i 29 anni, nella quale tale percentuale sale al 31.5% (dati Istat aggiornati al 31.12.2015). Cresce 

parallelamente il numero dei NEET, ovvero di giovani "Not in Education, Employment, or Training".  

Ad accentuare la condizione di difficoltà economica connessa all’andamento del mercato del lavoro, sul 

territorio di Roma incide negativamente anche la pressione delle spese immobiliari, particolarmente elevate nella 

Capitale rispetto alla media nazionale.  

In particolare in riferimento al mercato delle locazioni, secondo dati pubblicati nel Rapporto Immobiliare 2016 

dell’Osservatorio Mercato Immobiliare (OMI) dell’Agenzia delle Entrate Roma è, insieme a Milano, la città italiana 

con i più alti canoni medi annui, i quali variano da un minimo di 112,3 e/mq nel caso di applicazione di canone 

concordato ad un massimo di 118,1 e/Mq per le locazioni del segmento ordinario di lungo periodo. La stagnazione 

del settore immobiliare a Roma è ancor più evidenti se a questi dati si sommano quelli relativi alle compravendite, i 

https://it.wikipedia.org/wiki/Zone_extraterritoriali_della_Santa_Sede_in_Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Zone_extraterritoriali_della_Santa_Sede_in_Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Sede
https://it.wikipedia.org/wiki/Basilica_di_San_Paolo_fuori_le_mura
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quali mostrano una debole variazione annua nel medesimo periodo, pari allo 0,8%, in controtendenza rispetto 

all’aumento riscontrato in altre grandi città italiane come Milano (13,4%), Napoli (6,6%), Torino (7.9%).   

Difficoltà economiche connesse alla crisi del lavoro accrescono il disagio sociale e quindi aumentano la pressione 

sulle strutture di ascolto e di accoglienza del volontariato e del terzo settore: per quanto concerne la Caritas di 

Roma, nel corso del 2015 sono state 42.000 le persone che si sono rivolte ai centri di ascolto parrocchiali o diocesani, 

la maggior parte con richieste ,oltre all’accoglienza notturna e l’accesso alle mense, rivolte alla ricerca di lavoro e 

aiuto economico (dati “Caritas in cifre”, anno 2015).  

Tra questi, numerosi sono anche gli stranieri, che sperimentano sul territorio romano difficoltà socio-economiche 

non dissimili: anzitutto il complesso scenario occupazionale della capitale, dove raramente i cittadini stranieri riescono 

ad accedere a posizioni lavorative regolari e stabili. 

 Il mercato del lavoro locale offre ai cittadini stranieri un segmento ristretto di occupazioni, prevalentemente nelle 

posizioni occupazionali a più bassa qualifica: i settori di attività dove i cittadini stranieri sono più frequentemente 

occupati nell’area della Città metropolitana di Roma sono i servizi collettivi e personali (42,3%), alberghi e ristorazione 

(12,2%), edilizia (10,8%). (Dati XI Osservatorio Romano delle Migrazioni) 

Caratteristica comune delle professioni più diffuse, quali collaboratore domestico, assistente familiare, manovale 

edile, etc. sono il richiedere soprattutto impegno fisico e resistenza, delineando un quadro complessivo del mercato 

del lavoro caratterizzato da segregazione occupazionale. 

Oltre alle difficoltà connesse al lavoro, un altro nodo critico del percorso di integrazione socio-economica 

affrontato dai migranti e protetti internazionali a Roma consiste nell’accesso all' alloggio, reso molto complesso dagli 

elevati canoni di locazione nonché dalla frequente diffidenza da parte dei proprietari di casa nei confronti di possibili 

inquilini stranieri. 

Una situazione lavorativa precaria e le elevate spese da sostenere per accedere ad un alloggio rappresentano due 

ostacoli rilevanti sia al raggiungimento del completo autosostentamento sia al mantenimento nel tempo di tale 

condizione, laddove anche una semplice riduzione delle ore lavorative in busta paga può comportare il rischio di 

tornare in una condizione di dipendenza dal sostegno esterno.  

 

Questi dati allarmanti evidenziano le molteplici sfaccettature di una metropoli complessa, nella quale convivono 

esigenze e bisogni molto differenti tra loro a cui spesso  non si riesce a far fronte senza il contributo prezioso del 

privato sociale e del settore del  volontariato: pertanto, il presente progetto individua il proprio ambito d’azione 

nella formazione e sensibilizzazione alla relazione d’aiuto, da attuarsi sul territorio della Diocesi di Roma (coincidente 

con il territorio del Comune di Roma). 

 
6.2 L’area di intervento – l’accoglienza delle persone senza dimora  
Per rispondere all’emergenza sociale, nel 2002, a seguito di precedenti esperienze, il Comune di Roma ha 
dato vita ad un servizio che rispondesse alle esigenze dei “senza dimora”: la Sala operativa del sociale (SOS), 
gestita dal privato sociale e dal V Dipartimento. 
A partire dal 1 gennaio 2002, il V Dipartimento si è dotato di una banca dati in cui convergono le informazioni 
raccolte dalla centrale telefonica e dalle unità mobili operative sul territorio. 
Tra il gennaio 2002 e l’aprile 2004, la SOS ha seguito quasi 14.000 utenti, per il 48.7% di età compresa tra i 18 
e i 45 anni. Il 65.7% di tutte le persone è di nazionalità straniera. Di queste, il 55,2% ha un’età compresa tra i 
18 e i 45 anni. La componente maschile è nettamente prevalente sia tra gli stranieri (62,0%) che tra gli italiani 
(55,8%). 
Ciò che caratterizza le persone senza dimora è evidentemente la mancanza di una casa, la quale, tuttavia, può 
essere concepita sia in termini meramente fisici, sia come spazio di espressione della componente 
psicologico- affettiva e dell’identità relazionale dell’individuo.  
Gli interventi attuati in risposta a questi disagi, si possono individuare su due livelli: il primo, caratterizzato 
dalla sistemazione in centri di accoglienza; il secondo, che risulta essere più complesso, di orientamento e 
collegamento di questi cittadini multiproblematici con le strutture territoriali. 
Dalle segnalazioni effettuate alla SOS emerge che le persone senza dimora sono per lo più presenti nelle zone 
centrali (i Municipi del centro storico con il 56,5%) e nei territori dove sono presenti stazioni ferroviarie con il 
15,8%. 
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6.3 I servizi per gli anziani, i nuclei di mamme con bambini e le persone senza dimora sul territorio di Roma 
Centri Anziani del Municipio VII di Roma Capitale dove ha sede Casa Santa Giacinta: 

 San Giovanni  
Via La Spezia, 39  
tel 0677206030  

 Iberia  
Via Iberia, 71  
tel. 067000540  

 Villa Lazzaroni  
Via Appia Nuova, 522  
tel. 06787398  

 Villa Lais  
 Piazza Cagliero 20  

 

Circoli Bocciofili  
 Circolo Bocciofilo "Villa Fiorelli"  

P.zza Villa Fiorelli 15  
tel. 06 70304645  

 Circolo Bocciofilo "Villa Lazzaroni"  
via Appia Nuova 520/a - 522 - via T. Fortifiocca 25  

 Circolo Bocciofilo "Romulea"  
p.le Ipponio 1  
tel. 06 7000515  

 Circolo Bocciofilo "Orione Appio"  
via Susa 14  
tel. 06 70474573  

 

Altre strutture per anziani nel Municipio VII: 
 Il Centro AttivaMente  

 Unità Funzionale Anziani Fragili e Unità Funzionale Alzheimer 
 Via Demetriade, 74  
 

 Inoltre, nel resto della Capitale sono censiti dalla Provincia di Roma altri 100 Centri Anziani: 
Colle Oppio; Colonna; Esquilino; Monti; Ponte; S.Saba; Testaccio; Trastevere; San Lorenzo; Via Salaria; 
Villa Leopardi; Villa Torlonia; Villaggio Olimpico; Aguzzano; Castel Giubileo; Cifariello; Cinquina; 
Pasquariello; Petroselli; San Giusto; Sandro Pertini; Casal Bertone; Casal Bruciato; Colli Aniene; Nuovo 
tiburtino; Pietralata; Ponte Mammolo; Portonaccio; Primo Maggio; San Basilio; Settecamini; De 
Magistris; Degli Angeli; Villa Gordiani; La Rustica; Michele testa; Morandi; Quarticciolo; Tor Tre Teste; 
Avella; Giardinetti; Massa Silani; San Vittorino; Tenuta di Terranova; Torre Angela; Torre Maura; Torre 
Spaccata; Cinecittà; Quarto Miglio; Largo Spartaco; Morena; Romanina; Casale Ceribelli; Commodilla; 
Granai di Nerva; Pullino; San Michele; Colle di Mezzo; Decima; Fonte Ostiense; Laurentina; Spinaceto; 
Tor de Cenci; Vitinia;  Casal Bernocchi; Dragona; Ostia; Ostia Antica; Calamandrei; Corviale; Irlandesi; 
Papareschi; Seravezza; Vaiano; Bel respiro; Incis Pisana; Massimina Malagrotta; Monteverde; Borgo 
Vittorio; Sabotino; Vittor Pisani; Adriano;  Cornelia; Crocefisso; Valle Aurelia; Balduina;Monte Mario; 
Morsasco; Ottavia; Primavalle; Ventura; Cesano; Giustiniana; La Storta; Prima Porta; Tomba di Nerone. 
 

Le Case di Riposo private o convenzionate nella Diocesi di Roma sono invece 132: 
Casa di Procura e Casa di Riposo «Santo Rosario»; Casa di Riposo «Anagnina»; Casa di Riposo «Anagnino 
Residence»; Casa di Riposo «Ancelle dell’Immacolata»; Casa di Riposo «Ancelle della Santissima Trinità»; 
Casa di Riposo «Beethoven»; Casa di Riposo «Benedetto Menni»; Casa di Riposo «Betlemite Figlie del 
Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Casa Betania Mariana»; Casa di Riposo «Casa del Redentore; Casa di 
Riposo «Casa Vittoria»; Casa di Riposo «Casale Ceribelli»; Casa di Riposo «Casetta Madre di Dio»; Casa di 
Riposo «Cassia Residence»; Casa di Riposo «Divina Provvidenza»; Casa di Riposo «Don Baldo»; Casa di 
Riposo «Figlie di San Camillo»; Casa di Riposo «Figlie di San Giuseppe di Gerona»; ; Casa di Riposo «Figlie 
di Sant’Eusebio»; Casa di Riposo «G.B. Taylor»; Casa di Riposo «Giardino del Salice»; Casa di Riposo 
«Giovanni XXIII»; Casa di Riposo «Golden Heart»; Casa di Riposo «Il Tabor»; Casa di Riposo «Immacolata 
di Lourdes»; Casa di Riposo «Lisa Lerici» - Suore di Nevers; Casa di Riposo «Madonna della Salve»; Casa 
di Riposo «Madonna di Fatima»; Casa di Riposo «Madre Maria Schinina»; Casa di Riposo «Madre Teresa 
Grillo Michel»; Casa di Riposo «Maestre Pie di Sant’Agata»; Casa di Riposo «Maria Regina»; Casa di 
Riposo «Maria Santissima Regina»;Casa di Riposo «Maria Teresa»; Casa di Riposo «Mater Amabilis»; 
Casa di Riposo «Mater Dolorosa»; Casa di Riposo «Minime di San Francesco di Paola»; Casa di Riposo 
«Missionarie dell’Immacolata»; Casa di Riposo «Missionarie di San Domenico»; Casa di Riposo «Nuova 

http://www.provincia.rm.it/siti_esterni/centranziani/Dettaglio.asp?menu=aperto&centro=188
http://www.provincia.rm.it/siti_esterni/centranziani/Dettaglio.asp?menu=aperto&centro=186
http://www.provincia.rm.it/siti_esterni/centranziani/Dettaglio.asp?menu=aperto&centro=283
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Villa Marcella»; Casa di Riposo «Oasi San Francesco»; Casa di Riposo «Oblate di Sant’Antonio di 
Padova»; Casa di Riposo «Opera Pia 'Nicola Calestrini'»; Casa di Riposo «Opera Pia 'Ricovero Israeliti'»; 
Casa di Riposo «Orsoline del Santissimo Crocifisso»; Casa di Riposo «Ospitaliere del Sacro Cuore di 
Gesù»; Casa di Riposo «Padre Felice Prinetti»; Casa di Riposo «Papa Giovanni XXIII»; Casa di Riposo 
«Parva Domus Mariae»; Casa di Riposo «Pastor Angelicus»; Casa di Riposo «Pia Unione Oblate 
Apostoliche»; Casa di Riposo «Piccola Casa Divina Provvidenza» - Cottolengo; Casa di Riposo «Piccola 
Lourdes»; Casa di Riposo «Piccole Ancelle del Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Piccole Sorelle dei Poveri»; 
Casa di Riposo «Piccole Suore degli Anziani Abbandonati»; Casa di Riposo «Piccolo Cottolengo»; Casa di 
Riposo «Pio X»; Casa di Riposo «Religiose del Santissimo Sacramento»; Casa di Riposo «Residence 'Maria 
Marcella'»; Casa di Riposo «Residence 'Villa Belvedere'»; Casa di Riposo «Riccardo e Agnese Toppi»; 
Casa di Riposo «Riparatrici del Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Roma 1»; Casa di Riposo «Roma 2»; Casa 
di Riposo «Roma 3»; Casa di Riposo «Sacra Famiglia del Sacro Cuore»; Casa di Riposo «Sacra Famiglia»; 
Casa di Riposo «Sacro Cuore di Gesù e Santi Angeli Custodi»; Casa di Riposo «Sacro Cuore»; Casa di 
Riposo «Sacro Cuore» - Ospizio Salesiano; Casa di Riposo «Salus»; Casa di Riposo «San Basilio»; Casa di 
Riposo «San Francesco»; Casa di Riposo «San Giovanni della Croce»; Casa di Riposo «San Giovanni della 
Malva» - Opera Pia; Casa di Riposo «San Giuseppe»; Casa di Riposo «San Pio X»; Casa di Riposo «San 
Saverio»; Casa di Riposo «San Vincenzo De Paoli»; Casa di Riposo «Sant’Agata dei Goti»; Casa di Riposo 
«Sant’Andrea»; Casa di Riposo «Sant’Antonio»; Casa di Riposo «Sant’Egidio» - Comunità Alloggio ACAP; 
Casa di Riposo «Sant’Eufemia»; Casa di Riposo «Santa Famiglia»; Casa di Riposo «Santa Francesca 
Romana»; Casa di Riposo «Santa Margherita»; Casa di Riposo «Santa Maria Immacolata»; Casa di Riposo 
«Santa Maria in Aquiro e Santi Quattro Coronati»; Casa di Riposo «Santa Maria in Aquiro»; Casa di 
Riposo «Santa Rosa»; Casa di Riposo «Santi Pietro e Paolo»; Casa di Riposo «Santissimo Nome di Maria»; 
Casa di Riposo «Santissimo Sacramento e Beata Vergine del Rosario»; Casa di Riposo «Santissimo 
Salvatore di Santa Brigida»; Casa di Riposo «Sorelle della Misericordia di Verona»; Casa di Riposo «Suor 
Elena Aiello»; Casa di Riposo «Suore di Carità - Principe di Palagonia»; Casa di Riposo «Suore Minime di 
Nostra Signora del Suffragio»; Casa di Riposo «Suore Scolastiche Francescane»; Casa di Riposo «Villa 
Alda»; Casa di Riposo «Villa Annunziata»; Casa di Riposo «Villa Appia Antica»; Casa di Riposo «Villa 
Aurora»; Casa di Riposo «Villa Cavalieri»; Casa di Riposo «Villa Charitas»; Casa di Riposo «Villa Claret»; 
Casa di Riposo «Villa Cusmano»; Istituto «Mater Gratiae»; Casa di Riposo «Villa Immacolata»; Casa di 
Riposo «Villa Maria Regina»; Casa di Riposo «Villa Maristella»; Casa di Riposo «Villa Nene» - «Il Glicine 
3»; Casa di Riposo «Villa Pace»; Casa di Riposo «Villa Pamphili»; Casa di Riposo «Villa Paradiso»; Casa di 
Riposo «Villa Primavera»; Casa di Riposo «Villa Sabella»; Casa di Riposo «Villa San Francesco»; Casa di 
Riposo «Villa San Giuseppe»; Casa di Riposo «Villa San Vincenzo Pallotti»; Casa di Riposo «Villa 
Sant’Emerenziana»; Casa di Riposo «Villa Serena»; Casa di Riposo «Villa Verde»; Casa di Riposo «Villa 
Victoria»; Casa di Riposo «Villa Vittoria»; Casa di Riposo «Villino Maria Dolores Di Majo»; Casa di Riposo 
per Sacerdoti anziani «Ospizio Ecclesiastico dei Cento Preti»; «Casa Diocesana del Clero»; Casa di Riposo 
per Suore «Mater Laetitiae»; Casa di Soggiorno Permanente «ENAM»; Casa Famiglia «Giovanni Paolo II» 
- MAPI; Casa Famiglia «Piccole Figlie dei Sacri Cuori»; Casa Generalizia e Casa di Riposo «Santa Caterina 
da Siena»; Casa Soggiorno «La Quiete»; Centro di Riabilitazione per Non Vedenti e Non Udenti «Pia Casa 
Ambrosini»; Centro Riabilitativo «Villa Letizia» S.p.A.; Istituto per Non Vedenti «Sant’Alessio»; Istituto 
Romano «San Michele»; Residenza Sanitaria Assistenziale «Alessandrino». 

 

I Centri di accoglienza per mamme con bambini convenzionati con la Sala Operativa Sociale sono i seguenti: 
 Casa di Allegria delle Suore missionarie della carità – per gestanti-   XIV mu. 
 Casa Giaccone –per donne gestanti e mamme con bambini-              XV mu.   
 Casa di Elettra – per donne gestanti e mamme con bambini-             VI mu. 
 Un Sorriso .per donne gestanti e mamme con bambini-                     IV mu. 
 Servi del Cristo povero –per mamme con bambini-  (tre sedi)            IV, VI, XIII mu.               
 Casa Regina della Pace – per ragazze madri e bambini-                     VI mu. 

 
Le Mense sociali nella Diocesi di Roma (colazione, pranzo, cena) per le persone senza dimora 

 Associazione La vita è un dono (Cornelia) 
 Caritas Diocesana di Roma: 

- Mensa diurna “Giovanni Paolo II” (Colle Oppio) 
- Mensa diurna “Gabriele Castiglion” (Ostia) 
- Mensa serale “Don Luigi Di Liegro” (Ponte Casilino) 
- Mensa festiva diurna “Santa Giacinta” (Ponte Casilino) 

 Centro Astalli – per rifugiati e richiedenti asilo (piazza Venezia) 
 Chiesa di S. Lucia al Gonfalone (Via dei Banchi Vecchi, 12)  
 Chiesa di S. Rocco (P.zza Augusto Imperatore, 6) 
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 Chiesa SS. Quirico e Giuditta (Via Tor dei Conti, 23) 
 Comunità di Sant’Egidio (Via Dandolo, 10) 
 Esercito della Salvezza (Via degli Apuli, 41) 
 F.C.E.I. (Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia) — Via N. Zabaglia ang. Via Cestia  
 Mensa della Carità “De La Salle” – Istituto Villa Flaminia (Via Flaminia) 
 Opera Don Calabria (Via Soria, 13) 
 Opere Antoniane (Via Matteo Boiardo, 21) 
 Padri Somaschi (Piazza S. Alessio, 23) 
 Parrocchia Natività (Via Gallia, 162) 
 Parrocchia S. Benedetto (Via dei Magazzini Generali, 19) 
 Parrocchia S. Lorenzo in Lucina (Piazza San Lorenzo in Lucina, 16a) 
 Parrocchia S. Lucia (Circonvallazione Clodia, 135)  
 Parrocchia S. Timoteo a Casal Palocco (Via Apelle, 1) 
 Suore Missionarie della Carità – Casa Dono di Maria (Via del S. Uffizio, 9/a)  
 Circolo San Pietro (P.za S. Callisto, 16) 
 Parrocchia SS. Corpo e Sangue di Gesù (Via Narni 81, 85, 87) 
 Parrocchia SS. Redentore (Via Gran Paradiso, 51) 
 St. Andrew’s Church of Scotland (Via XX Settembre, 7) 
 Suore Camaldolesi all’Aventino (Via di S. Sabina, 64) 
 Suore di S. Elisabetta (Via dell’Olmata, 9) 

 
Le strutture di accoglienza nella Diocesi di Roma per le persone senza dimora 

 Caritas Diocesana di Roma: 
- Ostello “Don Luigi Di Liegro” (Via Casilina, 144) 
- Casa di Accoglienza “Santa Giacinta” (Ponte Casilino) 
- Centro di Prima Accoglienza “Gabriele Castiglion” (Ostia)  

 Esercito della Salvezza (Via degli Apuli, 41) 
 Missionari della Carità – Casa Serena (Via S. Agapito, 8) 
 Parrocchia Ognissanti (Piazza Re di Roma)  
 Parrocchia S. Maria Madre della Misericordia (Via dei Gordiani, 365)  
 Suore Missionarie della Carità: 

- Casa di Amore (Salita S. Gregorio al Celio, 2) 
- Casa Dono di Maria (Via del S. Uffizio, 9/a) 
- Dormitorio per uomini (Via Rattazzi, 28) 

 Castelverde (S. Maria di Loreto, 35) 
 Centro Comunale “Madre Teresa di Calcutta” (Via Assisi) 
 Binario 95 (Via Marsala, 95) 
 La Casa dei Papà (Via Torre di Pratolungo, 404) 
 Circolo S. Pietro (V.lo di S. Maria in Cappella, 6/bis) 

 
6.4 La Caritas per gli anziani soli e fragili, i nuclei di mamme con bambini, le persone senza dimora che 
frequentano le mense 
 
Per rispondere in maniera più adeguata ai bisogni osservati e analizzati sul territorio, la Caritas Diocesana ha 
dato vita all’Area Ascolto e Accoglienza che si articola in strutture di accoglienza per la notte e servizi di 
mensa. 
 
Attualmente l’Area è così strutturata: 
 
Centro di Ascolto diocesano per cittadini italiani 
Nasce nel 1984 con l’intento di offrire ascolto alle richieste di persone emarginate e prive di alloggio e quindi 
di sensibilizzare l’amministrazione e l’opinione pubblica al problema dell’emarginazione. Per meglio 
rispondere ai bisogni, il servizio pone la massima attenzione ai rapporti con la rete formale ed informale 
presente nel territorio. Ciò avviene attraverso incontri periodici con il V Dipartimento del Comune di Roma, i 
Call Center, i 15 Municipi di Roma, i Centri di Ascolto Caritas presenti nelle parrocchie, diverse associazioni di 
volontariato, ecc.. 
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Centri di Accoglienza  
Sono diventati tre dalla fine del 2005. In quella data infatti, all’Ostello “Don Luigi Di Liegro” e a Casa Santa 
Giacinta, si è aggiunto a Ostia il Centro di Prima Accoglienza “Gabriele Castiglion”, dal nome del giovane 
volontario che ha perso la vita in un incidente stradale. Il dormitorio è in grado di accogliere 52 persone 
indigenti e presenta caratteristiche molto simili all’Ostello “Don Luigi Di Liegro”. L’Ostello, infatti, nasce nel 
1987 come centro di prima accoglienza, ascolto e orientamento per adulti italiani e stranieri, uomini e donne 
in condizioni di povertà e marginalità, senza dimora. Attualmente ospita 184 persone. Lo scopo essenziale di 
questo servizio è quello di dare una prima, immediata risposta a domande poste in condizioni di emergenza. 
Questa funzione, in base alle singole persone, si può esaurire in brevissimo tempo in virtù di una rapida 
soluzione del problema oppure le persone vengono accompagnate per un tratto più lungo anche verso altre 
strutture della Caritas capaci di affrontare in maniera più specifica le problematiche individuate in una prima 
fase. La struttura è aperta h 24 tutti i giorni. Sono presenti operatori che ruotano nei diversi turni della 
giornata ai quali si aggiungono numerosi volontari. 
Casa Santa Giacinta è una servizio di accoglienza che attualmente ospita oltre 80 persone. E’ una struttura 
versatile e polivalente poiché prevede l’accoglienza in stanze da due/tre posti letto con servizi igienici in 
camera, centro diurno, servizio di ascolto e orientamento, corsi di formazione, laboratori, ecc. nell’ottica di 
perseguire interventi diversificati e mirati alla promozione e all’inserimento sociale. La struttura è aperta h 24 
tutti i giorni. Dieci sono gli operatori che ruotano nella giornata. A questi si aggiungono dieci volontari per 
ogni giorno della settimana. 
 
Servizio Notturno Itinerante 
L’azione del lavoro su strada è svolto attraverso lo SNI che, grazie a operatori e volontari, continua a 
frequentare i luoghi della povertà per essere soprattutto occasione di contatto e di possibile rapporto con le 
persone incontrate in strada con l’intento di creare una cultura della prossimità, dell’accoglienza e 
dell’inclusione delle persone senza dimora. L’analisi del disagio in strada diventa motivo di sensibilizzazione 
della comunità cristiana e civile della città. 
 
Strutture di emergenza per mamme con bambini 
Casa di Cristian e Casa dell’Immacolata sono le due strutture che Caritas di Roma ha realizzato agli inizi degli 
anni 2000 per affrontare il tema urgente dei nuclei di mamme con bambini. Entro un quadro di 
trasformazione della povertà, un fenomeno che si è andato verificando con sempre maggior frequenza in 
questi anni è quello dei nuclei familiari che si trovano a vivere per strada in condizioni di disagio estremo. Tali 
situazioni riguardano famiglie sia italiane sia straniere e sono determinate principalmente, per quanto 
riguarda gli italiani, da problemi legati alla disoccupazione, alla mancanza di rapporti parentali significativi, a 
sfratti improvvisi, all’assenza di punti di riferimento e di risorse e, per quanto riguarda gli stranieri, alla 
condizione di clandestinità, di precarietà lavorativa ed alloggiativa, di sradicamento. La Caritas diocesana di 
Roma, facendosi carico di questa nuova problematica, ha aperto nel 2001 un centro di pronta accoglienza per 
mamme con bambini presso la Casa di Cristian ed ha attivato nel dicembre 2003 il progetto “Senza Casa, 
Senza Storia” che si prefigge di offrire un primo riparo ed uno spazio accogliente a mamme e bambini, un 
luogo dignitoso da cui accedere, in un secondo momento, ai servizi territoriali adeguati alle specifiche 
condizioni di disagio o da cui proseguire verso condizioni di vita migliori. Le strutture sono aperte tutti i giorni 
h 24. 
 
Appartamenti autogestiti (Fidene, via dei Gerani) 
Sono strutture il cui obiettivo è principalmente quello del reinserimento sociale. 
Accedono a queste strutture, infatti, gli ospiti che provenendo dai centri di accoglienza dopo aver fatto la 
drammatica esperienza della strada, intendono proseguire il cammino verso il recupero dell’autonomia 
personale, economica e alloggiativa. Agli ospiti è richiesto di partecipare attivamente al progetto di 
reinserimento sociale e lavorativo e di collaborare in prima persona alla gestione della casa. 
 
Mense sociali 
Le mense sono quattro:  

1) Mensa diurna “Giovanni Paolo II” (Colle Oppio) 
2) Mensa diurna “Gabriele Castiglion” (Ostia) 
3) Mensa serale “Don Luigi Di Liegro” (Ponte Casilino) 
4) Mensa festiva diurna “Santa Giacinta” (Ponte Casilino) 

A queste strutture accedono persone senza dimora nonché cittadini che, pur abitando una casa, sostengono 
con estrema difficoltà alcune spese (utenze, canone di locazione, spesa alimentare, ecc.). Pertanto, si 
rivolgono alle mense per poter contare almeno su uno dei pasti della giornata, tra l’altro bilanciando meglio 
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uno scarso apporto di calorie e nutrienti che invece il menu delle mense è in grado di soddisfare. Le mense 
hanno un importante ruolo relazionale. Le persone trovano un ambiente accogliente in grado di offrire 
orientamento, sostegno e aiuto per avviare e proseguire percorsi di reinserimento sociale. 
La Mensa diurna “Giovanni Paolo II” è il primo servizio realizzato dalla Caritas di Roma per affrontare il 
disagio alimentare nella città. Nata nel 1983, è la mensa più antica e con il maggiore flusso di persone.  
 
 
 
 
 
 

6.5 Analisi del bisogno 
Come già detto, a Roma Capitale si stimano 7.827 persone senza dimora in crescente aumento. Nel territorio 
di Roma Capitale vivono 1.112.000 famiglie (al 1° gennaio 2010). I dati  evidenziano che nella famiglia “tipo” 
diminuiscono il numero dei componenti, mentre stanno sempre più emergendo nuclei monogenitoriali 
(perlopiù al femminile che rappresentano circa 200.000 unità) con un reddito precario e un contesto sociale 
molto fragile e a rischio. 
Lo scenario che si presenta, evidenzia una povertà sociale e familiare, priva di punti di riferimento e un 
vissuto che espone soprattutto le fasce più deboli della popolazione, gli anziani, le donne sole, le mamme 
con bambini, le persone senza dimora a eventi esterni e interni, che necessitano di un supporto umano, 
relazionale e psicologico. 
Molte di queste persone ha perso da tempo anche un contesto alloggiativo sicuro e protettivo che le immette 
rapidamente in strada con disagi estremamente forti. 
L'accoglienza diventa così, oltre che un riparo, un punto di partenza da dove avviare interventi e pianificare 
attività, che mirino alla riappropriazione delle risorse inespresse e residue (anziani), di competenze genitoriali 
(mamme con bambini), al sostegno alimentare, relazionale e psicosociale (persone senza dimora) e quindi a 
riattivare le risorse personali su livelli stratificati e specifici.  
All’interno delle strutture di accoglienza e nelle mense si svolgono molte iniziative che hanno lo scopo di 
favorire la conoscenza e la socializzazione.  
Alle mamme si facilita la riappropriazione di spazi propri e di confronto tra loro. Mentre con i bambini si 
presta molta attenzione allo sviluppo di contesti ludico-didattici, idonei a garantire e stimolare la crescita e la 
creatività degli stessi, in svariate sfaccettature e livelli. L'esperienza di questi anni, ha fatto emergere che, 
come prerogativa dell'accoglienza, è importante  la creazione di uno spazio ludico strutturato all'interno della 
casa, percepita come un luogo attivo, dove si incontrano i bambini e i ragazzi, ma anche i genitori, e dove 
nascono scambi e amicizie.  
Gli anziani vengono stimolati a essere creativi, a impegnare fruttuosamente il loro tempo, a riprendersi in 
mano, a immaginare il “futuro” sia verso i tradizionali contesti ulteriori (casa di riposo, RSA, casa popolare) sia 
verso nuove frontiere che si stanno aprendo in questi anni (condomini solidali, abitazioni sociali, co-housing, 
housing sociale, ecc.). 
Le persone senza dimora che frequentano le mense hanno la possibilità di cogliere alcune opportunità che 
possono innescare percorsi di reinserimento e inclusione. Le mense svolgono un ruolo fondamentale per le 
persone senza dimora in quanto rappresentano l’approccio più diretto e immediato per chi si affaccia per la 
prima volta dalla strada. Le mense creano costantemente occasioni di incontro e di relazione che favoriscono 
l’adesione delle persone senza dimora a progetti e percorsi individualizzati. L’aspetto più ricorrente è 
rappresentato dalla possibilità di inviare le persone senza dimora presso altri servizi e strutture più 
specializzati su altri versanti dell’aiuto psicosociale (centri di ascolto, strutture di accoglienza, centri diurni, 
ecc.). In questo modo, le mense svolgono anche una preziosa funzione di “invio” presso altre realtà in grado 
di aiutare più efficacemente le persone senza dimora su aspetti più specifici.  
 

  
6.5.1. Persone senza dimora, anziani soli e fragili 
Dai dati emerge che tra le 4.000 persone in difficoltà – in particolare le persone senza dimora – che si sono 
rivolte al Centro di Ascolto di Via Marsala, sono per un 34,7% giovani di età compresa tra i 18 ed i 35 anni; 
per un 58,6% adulti di 36-65 anni; infine, per un 7% circa, anziani di oltre 66 anni. Oltre due terzi di tutta 
l’utenza è costituita da uomini. 
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Il 62,1% degli utenti è privo di qualsiasi reddito, vive solo, in luoghi di fortuna (strada, portoni, 
garage, androni), non ha un’occupazione (nemmeno in nero) perché ha perso il proprio lavoro e non 
può contare su reti familiari di sostegno. Mentre il 37,9% circa ha un reddito da lavoro, da pensione 
o derivante da altri generi di aiuto. Di questo 38% circa, il 12% è costituito da persone con redditi da 
lavoro basati su contratti prevalentemente di tipo temporaneo (60% di loro) in posizione di 
dipendenza, che vivono con il coniuge o un compagno e/o con figli, in affitto o subaffitto. Solo in rari 
casi usufruiscono di sussidi sociali (5%). Per un altro 15% sono anziani che vivono con pensioni da 
lavoro e di invalidità; poco più del residuo 10% vive con sussidi sociali e aiuti di amici, conoscenti o 
familiari. È questa la morfologia dei “nuovi poveri”: nuclei familiari, anziani soli e persone adulte 
senza dimora.  
I nuclei familiari stanno attraversando condizioni difficili. Molte famiglie si trovano, oggi, a dover 
“tirare avanti”, rendendo più fragili i legami interni al nucleo. Le crisi familiari sono, spesso, 
all’origine delle “fughe” di giovani tra i 18 ed i 25 anni, il cui equilibrio emozionale e affettivo ha 
subito uno scossone. I giovani di età compresa tra i 18 ed i 35 anni che si sono rivolti ai centri Caritas 
sono stati il 34% dell’utenza complessiva. Per il 74% sono celibi o nubili, più maschi che femmine, e 
quasi tutti con un titolo di studio di medio livello (licenza media e superiore). Il 40% delle persone 
senza dimora incontrate dagli operatori della Caritas si colloca nella fascia di età 18-35 anni. La 
percentuale arriva al 57% se il dato si rapporta ai giovani di quella stessa età. Circa il 7% degli ospiti 
sono persone con più di 65 anni, presenti soprattutto presso la Casa di Accoglienza “Santa Giacinta”: 
più uomini che donne, persone prevalentemente sole (circa il 70%), con una rete familiare molto 
debole, per i quali gli operatori si adoperano per provvedere all’inserimento in residenze di riposo 
comunali o convenzionate o, in caso di problemi sanitari, in residenze sanitarie assistenziali. 
Infine, non ultimo, il disagio delle donne sole con figli. Un fenomeno tutto al femminile. Le evidenze 
dei dati raccolti, associate all’esperienza maturata da alcuni anni dalla Casa di Cristian e dal Centro di 
Ascolto Caritas su questo fenomeno emergente, consentono di descrivere almeno i contorni di 
questo delicato problema sociale. Ben l’88% degli ospiti che vivono soli con figli sono donne; il 58% è 
nubile, il 35% proviene da un’esperienza di separazione o divorzio. Il 62% delle ospiti riconduce 
proprio alla perdita del proprio coniuge o compagno, a seguito di lutto o separazione, l’origine del 
proprio stato di difficoltà e indigenza. Sono donne senza un’occupazione, prive di qualsiasi fonte di 
sostentamento. Quasi un terzo di tutte le persone che vivono sole con figlio a carico sono prive di 
una dimora stabile. Donne con bambino che le unità di strada incontrano di notte mentre dormono 
in auto sgangherate o avvolte in coperte sotto ponti e porticati. Non è migliore la sorte di coloro, e 
sono la maggior parte, che hanno un tetto sulla testa. Vivono in affitto, spesso insieme ad altri nuclei 
che neanche conoscono, ma di cui condividono l’indigenza; a volte ospiti di amici e, se fortunate, di 
parenti. 
Ma cosa c’è alla radice del disagio e dei processi di esclusione sociale? Massimo comune 
denominatore tra gli ospiti Caritas, è la solitudine: uomini e donne, adulti, tra i quaranta ed i 
cinquant’anni con un vissuto “normale”, per i quali può bastare una separazione particolarmente 
critica, la perdita del lavoro di una vita, dei propri risparmi, l’insorgere di una malattia, la scoperta 
della tossicodipendenza del proprio figlio, per innescare un processo di graduale cedimento 
strutturale della personalità che può sfociare in disturbi patologici come l’alcolismo e la depressione. 
Si possono distinguere tre principali classi di bisogno: quelli di tipo materiale ed emergenziale, che 
attengono alle necessità primarie di vitto (2.734 persone) e alloggio (2.725 persone), ai quali è da 
aggiungere la necessità di poter curare la propria igiene (448 persone). Vi sono, poi, i bisogni 
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connessi con la necessità di sostenere l’ospite nell’esercizio dei propri diritti di cittadinanza. Il Centro 
di Ascolto di Via Marsala svolge in questo senso un prezioso e qualificato servizio di promozione: 
molti ospiti sono disorientati, hanno bisogno di essere guidati nello svolgimento di banali pratiche 
burocratiche (rinnovo  documenti) fino a procedure più complesse quali la richiesta di una pensione 
di invalidità, di un sussidio economico, ecc.. In questa classe di bisogni è compreso il segretariato 
sociale e il patronato. Sono 2.057 le persone, soprattutto anziane, che si sono rivolte al Centro di 
Ascolto con questa tipologia di bisogni. Inoltre, una considerevole parte degli adulti senza dimora  
ha espresso anche bisogni formativi (233).  
 
Infine, c’è una categoria di bisogni che attiene alla sfera personale dell’ospite e che si sostanzia nella 
necessità di provvedere a un sostegno psicologico e relazionale (2.229), di ricostruzione del sistema 
familiare e affettivo della persona in difficoltà. 
 
Fin dai primi anni ’80 la Caritas diocesana di Roma ha cominciato a organizzare alcuni servizi per le 
persone senza dimora e la povertà estrema: dalle Mense Sociali (Colle Oppio, Ostia, Primavalle e 
Marsala) al Servizio Notturno Itinerante, dal Servizio di Pronto Intervento Sociale (SPIS) alla nascita 
della prima struttura di emergenza (Ostello “Don Luigi Di Liegro”), dalla Casa di Accoglienza “Santa 
Giacinta” per i senza dimora anziani alle comunità alloggio, dalle case famiglia per mamme con 
bambini (Casa di Cristian) agli appartamenti autogestiti. 
Nel 2014 sono state accolte oltre 2.400 persone senza dimora nelle strutture Caritas per un totale di 
186.000 pernottamenti. Il disagio adulto è quello più imponente. Tra l’altro, sempre nel 2014, le 
mense Caritas hanno registrato un flusso pari a oltre 348.000 pasti per un totale di più di 11.000 
avventori. Tra questi, il dato relativo alle disagio adulto delle persone senza dimora è costantemente 
alto. 
 
La Mensa diurna “Giovanni Paolo II” ha erogato 179.035 pasti nel 2014, gran parte dei quali si 
riferiscono a persone senza dimora, anche in condizioni di disagio estremo. La maggior parte delle 
persone senza dimora esprime il bisogno di risposte articolate: indicazioni su indirizzi utili, vitto, 
alloggio, cura dell’igiene personale, sostegno psicologico, orientamento e accompagnamento.   
 
Attualmente, presso le strutture della Caritas, aumentano le persone anziane con le tradizionali 
polipatologie della Terza Età. Sono incrementate anche le segnalazioni di terzi e le auto-segnalazioni 
di persone interessate a un posto letto presso le strutture di emergenza. Cresce la domanda di 
alloggio in strutture per anziani. Si riscontra sempre di più l’assenza di reddito minimo per poter 
accedere a strutture anche convenzionate con la partecipazione di una quota minima. L’effetto che 
si configura è quello di rischiare di ingolfare i già pochi servizi esistenti e di non riuscire a offrire 
risposta a un disagio che si struttura sempre con maggiore forza. 
Il disagio degli anziani è anche psicologico-esistenziale poiché collegato alla delusione di aspettative 
molto elementari che fanno fatica a realizzarsi: il desiderio di ri-avere una casa. L’80% degli anziani 
incontrati infatti esprime il bisogno di risiedere in una casa. 
Presso la struttura di “Casa Santa Giacinta” della Caritas di Roma sono accolte 80 persone, 
rappresentate nella maggioranza quasi assoluta da persone anziane affette spesso da 
multiproblematicità socio-sanitaria. 
 
6.5.2 Nuclei familiari di mamme con bambini 
Un considerevole numero di accoglienze sono avvenute a seguito di situazioni legate a una fragilità 
sociale, dovute a una mancata rete familiare di supporto e a un contesto di coppia particolarmente 
debole e contradditorio che porta a fare delle scelte di fuga e riparatrici. Altre accoglienze sono 
avvenute perché interi nuclei familiari (madre, padre e figli), vivendo una prolungata precarietà 
economica, si sono ritrovati sfrattati e privi di alternative. Infine, da segnalare sia le richieste di 
accoglienza per permettere ai nuclei stranieri di ricongiungersi, in quanto il loro percorso di 
emigrazione li ha costretti a dividersi e a vivere separati; sia la richiesta da parte dei Servizi Sociali 
che segnalano mamme che scelgono o stanno valutando di partorire in anonimato. Nel complesso, il 
31% dei nuclei che si rivolgono presso Casa di Cristian, si trovano per strada privi di un’alternativa e 
una valida rete familiare e sociale che li possa sostenere. 
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Nel 2014 abbiamo avuto 105 segnalazioni con 137 bambini. Le mamme accolte sono state 26 con 55 
bambini. 
 
C’è stata una considerevole presenza di mamme italiane, seguite da donne provenienti dall’Asia, Sud 
America, Paesi dell’Africa ed Europa dell’Est. 
Circa la metà delle mamme hanno un età compresa tra i 30 e  i 45 anni, stanno emergendo anche 
realtà di mamme molto giovani di età compresa tra i 18 e i 23 anni. 
L’età dei bambini è tendenzialmente metà tra i 0/5 e  l’altra metà tra i 6/11 anni. Stanno 
aumentando la presenza di ragazzi adolescenti di 12/17 anni che rappresentano il 16% di tutti i 
minori accolti. 
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6.6 I destinatari e i beneficiari del progetto 
Sono destinatari del presente progetto:  
 

 circa 8.000 persone senza dimora presenti sul territorio di Roma (di cui 4.000 intercettate 
dal Centro Ascolto di Via Marsala). Tra queste si annoverano sia persone con disagio di lungo 
periodo, sia persone che sono entrate recentemente in percorsi di povertà. Il fenomeno dei senza 
dimora si sta differenziando in modo rilevante. Sempre di più sono le persone che entrano in modo 
improvviso e repentino dentro i processi di impoverimento;  

 circa 2.000 persone che si rivolgono al Segretariato Sociale del Centro di Ascolto per cittadini 
italiani della Caritas. Si tratta di persone che richiedono un aiuto di carattere materiale (cambio di 
abiti, domanda di lavoro, ecc.); 

 circa 2.734 persone che richiedono vitto; 

 circa 2.725 persone senza dimora che richiedono alloggio; 

 circa 448 persone senza dimora che richiedono la necessità di poter curare la propria igiene;  

 circa 233 persone senza dimora che richiedono la possibilità di colmare vuoti formativi;  
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 circa 2.300 persone senza dimora che hanno espresso un bisogno di sostegno psicologico. E’ 
sempre più frequente la richiesta di relazioni umane significative, deluse da un contesto sociale che 
produce indifferenza e  alienazione; 

 circa 250 nuclei familiari senza dimora. Sono in aumento i nuclei familiari con mamme e 
bambini. I bisogni sono molto articolati soprattutto in base alla storia pregressa del nucleo; 

 circa 300 anziani fragili (tra le 4.000 persone incontrate dal Centro di Ascolto di Via Marsala) 
che richiedono sostegno e accompagnamento psicosociale e alloggiativo. 
 
Sono beneficiari del presente progetto: 
l’intera comunità della città di Roma intesa nel suo contesto sociale, civile ed ecclesiale. Le realtà 
immediatamente prossime ai servizi interessati dal progetto e il territorio circostante sono i primi 
luoghi di ricaduta del progetto. Attraverso la testimonianza concreta di relazioni umane veramente 
autentiche prodotte dalla solidarietà delle strutture, le realtà del territorio si “educano” a valori di 
prossimità e vicinanza proprio laddove si sperimenta la “filiera corta” della condivisione affinché 
questa esperienza possa permettere di creare solidarietà concreta e valori condivisi già in un ambito 
della città. E’ importante non solo la riconoscibilità immediata delle esperienze positive che si 
realizzano grazie al progetto e dei primi effetti virtuosi che si producono ma soprattutto la capacità 
del progetto di gettare semi che nel lungo periodo potranno offrire cambiamenti significativi nel 
tessuto sociale ed ecclesiale della città poiché i frutti più duraturi sono quelli maturati e interiorizzati 
come rinnovato stile di vita all’interno della comunità.  
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7) Obiettivi del progetto: 
In risposta ai bisogni emersi in fase di analisi, si definiscono i seguenti: 
Obiettivi specifici del progetto: 
 

AREA DI BISOGNO 
Anziani soli, fragili e senza dimora 

Obiettivo generale: migliorare la condizione degli anziani soli, senza reddito e senza casa 

Dati di partenza Obiettivo 

4000 circa sono le persone senza dimora 
che si sono rivolte presso il Centro di 
Ascolto per cittadini italiani della Caritas, 
di cui il 58,6% tra i 36 e i 65 anni ed il 7% 
dai 66 anni in su.  

Incremento del 10% di persone anziane senza 
dimora strappate alla vita di strada, attraverso 
l’accoglienza nelle strutture Caritas. 

2229 persone hanno espresso la 
necessità di un sostegno psicologico e 
relazionale. 

Diminuzione del 10% delle persone anziane senza 
dimora che necessitano di un sostegno psicologico 
e relazionale. 

L’80% degli anziani incontrati esprime il 
bisogno di risiedere in una casa. 

Incremento del 10% di anziani senza dimora  
accolti presso appartamenti autogestiti, in 
situazione di housing e/o co-housimg sociale. 

 
AREA DI BISOGNO 

Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo generale: consolidare il rapporto madre-bambino per poi avviare un progetto di 
autonomia e reinserimento sociale del nucleo familiare 

Dati di partenza Obiettivo 

Nel 2013 abbiamo avuto 105 
segnalazioni con  137 bambini. 

 Le mamme accolte sono state 26 con 55 
bambini. 

Incremento del 10% dei nuclei accolti presso le 
strutture. 

Il 31% dei nuclei che si rivolgono alla Casa 
di Cristian , si trovano per strada privi di 
un’alternativa e una valida rete familiare 
e sociale che li possa sostenere.  

Avviare una rete di supporto sul territorio che 
possa aiutare e rinforzare le competenze 
genitoriali della madre e avviare degli interventi 
mirati a tutelare il benessere e la crescita dei 
minori.  

 
 
 

AREA DI BISOGNO 
Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo generale: favorire la crescita psico-fisica dei bambini, la socializzazione e 
l’acquisizione di abilità cognitive, affettive, relazionali e comunicative 

Dati di partenza Obiettivo 

Solitudine del nucleo e soprattutto 
isolamento relazionale del bambino. 

Incremento del 10% dei nuclei con bambini che 
riallacciano relazioni significative. 

Frattura all’interno del nucleo con 
ricaduta negativa soprattutto sul 
bambino. 

Incremento del 20%, tra le mamme, della 
consapevolezza dei compiti genitoriali e del 
rafforzamento della diade madre-figlio al fine di 
prevenire i rischi del bambino. 
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AREA DI BISOGNO 
Giovani e adulti senza dimora 

Obiettivo generale: accompagnare le persone senza dimora in percorsi di reinserimento e 
inclusione sociale 

Dati di partenza Obiettivo 

8.000 circa sono le persone senza dimora 
censite nel 2011 nella città di Roma. 4000 
sono quelle che si sono rivolte presso il 
Centro di Ascolto per cittadini italiani 
della Caritas, di cui il 58,6% tra i 36 e i 65 
anni che richiede aiuto di carattere 
materiale: vitto (2.734), alloggio (2.725), 
cambio di abiti (circa 2.000), igiene 
personale (448).  

 
Diminuzione del 20% delle persone senza dimora 
che necessitano di un sostegno alimentare, 
alloggiativo, di cura della propria igiene, cambio di 
abiti, ecc..  
 
 
 

8.000 circa sono le persone senza dimora 
censite nel 2011 nella città di Roma. 4000 
sono quelle che si sono rivolte presso il 
Centro di Ascolto per cittadini italiani 
della Caritas, di cui il 58,6% tra i 36 e i 65 
anni che richiede sostegno psicologico 
(circa 2.300), domanda di lavoro (circa 
2.000), bisogni formativi e orientamento 
(233).  

Incremento del 15% delle persone senza dimora 
inserite in percorsi di sostegno psicologico, 
orientamento, formazione e ricerca offerte di 
lavoro. 

 
8) Descrizione  del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal 
progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal 
punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 
8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
 

AREA DI BISOGNO 
Anziani soli, fragili e senza dimora 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Incremento del 
10% di persone 
anziane senza 
dimora 
strappate alla 
vita di strada, 
attraverso 
l’accoglienza 
nelle strutture 
Caritas. 

1.a Accettazione 

1.a E’ il “biglietto da visita” di ogni servizio. L’attività 
consta di diverse azioni: dalle informazioni dirette 
agli ospiti del servizio, alla gestione delle telefonate, 
dall’amministrazione di banche dati alla conduzione 
di prassi burocratiche. 

1.b Ospitalità 
alloggiativa 

1.b Accoglienza di persone anziane senza dimora 
dove ascolto e individuazione dei bisogni sono 
momenti centrali dell’intervento di aiuto. 

1.c Erogazione dei 
pasti 

1.c Distribuzione dei pasti e fruizione degli stessi 
insieme agli ospiti della struttura 

1.d Sostegno 
concreto agli ospiti 

1.d Accompagnamento psico-sociale, erogazione di 
servizi utili (distribuzione vestiario e lenzuola, 
lavatrice, asciugabiancheria, servizio docce, pulizie, 
cura dell’igiene personale, assistenza 
infermieristica, ecc.). 

1.e Segretariato 
sociale 

1.e Servizio di individuazione dei bisogni, 
propedeutico alle risposte psicosociali più 
strutturate. 

1.f Orientamento 
1.f Servizio di avviamento degli ospiti verso percorsi 
di reinserimento sociale. 
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Diminuzione del 
10% delle 
persone anziane 
senza dimora 
che necessitano 
di un sostegno 
psicologico e 
relazionale. 

1.g Socializzazione 
1.gQuesta attività prevede momenti informali di 
relazione con gli ospiti nella direzione dello scambio 
gratuito a livello umano. 

1.h Animazione 

1.h Nella linea della valorizzazione delle risorse, 
anche di quelle residue, le attività ricreative sono 
strutturate in laboratori di manualità,organizzazione 
di momenti di festa, spettacoli teatrali e musicali, 
ecc. 

1.i Convivialità 

1.i Organizzazione di momenti di convivialità e di 
scambio (feste, gite, visite culturali, incontri a tema 
con esperti di diverse discipline, ecc.) per 
contribuire a ricollocare la persona anziana in 
contesti relazionali molto ricchi. 

Incremento del 
10% di 
accoglienza di 
anziani presso 
appartamenti 
autogestiti, in 
situazione di 
housing e co-
housimg sociale. 

1.j Rete di 
appartamenti e 
condomini solidali 

1.j Lavorare con la rete sociale del territorio per 
creare un sistema di convivenze sociali sostenibili di 
carattere intergenerazionale ma soprattutto 
generazionale tra le persone anziane senza dimora. 

1.k Sperimentare 
forme collettive di 
convivenza per le 
persone anziane 
senza dimora  

1.k Implementare l’esperienza degli appartamenti 
autogestiti nonché proporre alle istituzioni di creare 
una graduatoria parallela elettiva per l’accesso al 
co-housing sociale accanto alla graduatoria per la 
residenzialità popolare.  

AREA DI BISOGNO 
Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Incremento del 
10% dei nuclei 
accolti presso le 
strutture. 

2.a  Accettazione 

2.a E’ il “biglietto da visita” di ogni servizio. L’attività 
consta di diverse azioni: dalle informazioni dirette 
agli ospiti del servizio, alla gestione delle telefonate, 
dall’amministrazione di banche dati alla conduzione 
di prassi burocratiche. 

2.b Ospitalità 
alloggiativa 

2.b Accogliere i nuclei senza dimora dove ascoltare 
e individuare i bisogni sono momenti centrali 
dell’intervento di aiuto. 

2.c Erogazione dei 
pasti 

2.c Distribuire i pasti e consentirne la fruizione 
assieme agli altri nuclei della struttura 

2.d Sostegno 
concreto agli ospiti 

2.d Accompagnare i nuclei da un punto di vista  
psico-sociale ed erogare alcuni servizi utili 
(distribuzione vestiario e lenzuola, lavatrice, 
asciugabiancheria, servizio docce, pulizie, cura 
dell’igiene personale, assistenza infermieristica, 
ecc.). 

2.e Segretariato 
sociale 

2.e Individuare i bisogni anche per preparare alcune 
risposte psicosociali più strutturate. 

2.f Orientamento 
2.f Avviare i nuclei verso percorsi di integrazione 
sociale. 

Avviare una rete 
di supporto sul 
territorio che 
possa aiutare e 
rinforzare le 
competenze 
genitoriali della 
madre e  avviare 

2.g Rapporti con le 
istituzioni e 
pratiche 
burocratiche 

2.g Accompagnare le mamme nel disbrigo di 
pratiche burocratiche e richieste presso i servizi 
pubblici e privati. Supporto scolastico ai minori. 

2.h Creazione di 
strutture 
successive alla 
bassa soglia 

2.h Creare una partnership territoriale per la 
cooprogettazione e la cogestione di strutture di 
secondo livello.  
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degli interventi 
mirati a tutelare 
il benessere e la 
crescita dei 
minori. 
 

2.i Relazione 
d’aiuto nell’ambito 
del nucleo 

 
2.i Mediare all’interno della famiglia attraverso 
interventi professionali di carattere psico-educativo. 
 
 
 
 
 
 

2.j Sostegno nella 
ricerca di attività 
occupazionali per 
le mamme 

2.j Sostenere le mamme nella ricerca di un’attività 
lavorativa sia attraverso l’incrocio spontaneo della 
domanda e dell’offerta sia tramite i contatti con le 
agenzie interinali, i COL e SPI.  

2.k Protocolli 
d’intesa con i 
Servizi Per 
l’Impiego (SPI) per 
le ragazze madri 

2.k Preparare protocolli d’intesa e collaborazioni 
strutturate con i diversi soggetti che si occupano di 
servizi di orientamento, formazione e impiego con 
l’obiettivo di tradurre in progetti concreti le 
politiche attive e passive di ricollocamento 
soprattutto a vantaggio delle categorie più deboli, 
in particolare per le ragazze madri. 

AREA DI BISOGNO 
Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Incremento del 
10% dei nuclei 
con bambini che 
riallacciano 
relazioni 
significative. 

3.a Rafforzamento 
delle relazioni del 
nucleo con il 
mondo circostante 

3.a Proporre al nucleo legami sociali forti già a 
partire dalla struttura di accoglienza come modello 
di relazioni significative: rapporti umani 
soddisfacenti e spazi di ascolto e di scambio.  

3.b Partecipazione 
alle iniziative della 
ludoteca come 
relazione mediata 
con la realtà 

3.b Attività manuali (pittura, disegno, pongo). 
Attività motorie (ginnastica, bans, percorsi 
psicomotori). 
Lettura di libri. 

3.c Processo di 
coscientizzazione 
del ruolo 
genitoriale: attività 
tipiche di cura della 
mamma 

3.c Far ri-acquisire la consapevolezza del ruolo 
genitoriale attraverso il ri-apprendimento e lo 
svolgimento delle attività tipiche di cura della 
mamma: igiene personale del bambino, 
preparazione pasti, gioco, contatto fisico, aiuto nei 
compiti di scuola, ecc.. 

Incremento del 
20%, tra le 
mamme, della 
consapevolezza 
dei compiti 
genitoriali e del 
rafforzamento 
della diade 
madre-figlio al 
fine di prevenire 
i rischi per il 
bambino. 

3.d Rafforzamento 
della diade madre-
figlio e quando 
presente anche del 
padre. 

3.d Favorire i luoghi di espressione del sé 
individuale e del sé plurale del nucleo. Ri-affiliare e 
ri-attaccare il bambino alla mamma, ri-creando uno 
spazio interiore, di intimità a partire da uno spazio 
fisico garantito al nucleo come proprio ed esclusivo. 
Favorire e incrementare gli spazi di incontro dei due 
genitori e della triade padre, madre e figlio. 

AREA DI BISOGNO 
Giovani e adulti senza dimora 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 
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Diminuzione del 
20% delle 
persone senza 
dimora che 
necessitano di 
un sostegno 
alimentare, 
alloggiativo, di 
cura della 
propria igiene, 
cambio di abiti, 
ecc..  
 

4.a Accettazione 

4.a E’ il “biglietto da visita” di ogni servizio. L’attività 
consta di diverse azioni: dalle informazioni dirette 
agli ospiti del servizio, alla gestione delle telefonate, 
dall’amministrazione di banche dati alla conduzione 
di prassi burocratiche. 

4.b Ospitalità 
4.b Accoglienza di persone senza dimora dove 
ascolto e individuazione dei bisogni sono momenti 
centrali dell’intervento di aiuto. 

4.c Erogazione dei 
pasti 

4.c Distribuzione dei pasti e fruizione degli stessi 
insieme agli ospiti della struttura 

4.d Sostegno 
concreto agli ospiti 

4.d Servizi utili erogati direttamente dalla mensa 
(docce,  servizio cambio abiti, igiene personale, 
ecc.). 

4.e Segretariato 
sociale 

4.e Servizio di individuazione dei bisogni, 
propedeutico alle risposte psicosociali più 
strutturate (alloggio, ecc.). 

4.f Convivialità 

4.f Organizzazione di momenti di convivialità e di 
scambio (feste, gite, visite culturali, incontri a tema 
con esperti di diverse discipline, ecc.) per 
contribuire a ricollocare la persona senza dimora in 
contesti relazionali molto ricchi. 

4.g Socializzazione 

4.g Questa attività prevede momenti informali di 
relazione con gli ospiti nella direzione dello scambio 
gratuito a livello umano. Anche accompagnamento 
psico-sociale. 

4.h Animazione 

4.h Nella linea della valorizzazione delle risorse, 
anche di quelle residue, le attività ricreative sono 
strutturate in laboratori di manualità, 
organizzazione di momenti di festa, spettacoli 
teatrali e musicali, ecc.. 

Incremento del 
15% delle 
persone senza 
dimora inserite 
in percorsi di 
sostegno 
psicologico, 
orientamento, 
formazione e 
ricerca offerte di 
lavoro. 

4.i Sostegno 
psicologico 

4.i E’ sempre più frequente la richiesta di relazioni 
umane significative, deluse da un contesto sociale 
che produce indifferenza e  alienazione. A tale 
scopo è prevista un’attività di sostegno psicologico 
settimanale. 

4.j Orientamento 

4.j Servizio di orientamento (propedeutico ad altri 
percorsi) realizzato in sessioni dove si 
approfondiscono anche i temi legati alle abilità 
sociali personali.  

4.k Formazione e 
ricerca offerte di 
lavoro 

4.k Servizio di ri-qualificazione professionale e 
servizio di sostegno per la ricerca del lavoro. 

 
 
 

Queste azioni si svilupperanno dunque secondo il seguente diagramma di Gannt: 
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Fasi ed Azioni 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese 6° mese 7° mese 8° mese 9° mese 10°mese 11°mese 12°mese 

1. Migliorare la condizione degli anziani soli, senza reddito e senza casa 
1.a Accettazione             

1.b Ospitalità alloggiativa             

1.c Erogazione dei pasti             

1.d Sostegno concreto agli ospiti             

1.e Segretariato sociale             

1.f Orientamento             

1.g Socializzazione             

1.h Animazione             

1.i Convivialità             

1.j Rete di appartamenti e condomini solidali             

1.k Sperimentare forme collettive di convivenza per le persone anziane senza dimora             

2. Consolidare il rapporto madre-bambino per poi avviare un progetto di autonomia e reinserimento sociale del nucleo familiare 

2.a Accettazione             

2.b Ospitalità alloggiativa             

2.c Erogazione dei pasti             

2.d Sostegno concreto agli ospiti             

2.e Segretariato sociale             

2.f Orientamento             

2.g Rapporti con le istituzioni e pratiche burocratiche             

2.h Creazione di strutture successive alla bassa soglia             

2.i Relazione d’aiuto nell’ambito del nucleo             

2.j Sostegno nella ricerca di attività occupazionali per le mamme             

2.k Protocolli d’intesa con i Servizi Per l’Impiego (SPI) per le ragazze madri             

3. Favorire la crescita psico-fisica dei bambini, la socializzazione e l’acquisizione di abilità cognitive, affettive, relazionali e comunicative 

3.a Rafforzamento delle relazioni del nucleo con il mondo circostante             

3.b Partecipazione alle iniziative della ludoteca come relazione mediata con la realtà             

3.c  Processo di coscientizzazione del ruolo genitoriale: attività tipiche di cura della 
mamma 

            

3.d Rafforzamento della diade madre-figlio e quando presente anche del padre             
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Fasi ed Azioni 1° mese 2° mese 3° mese 4° mese 5° mese 6° mese 7° mese 8° mese 9° mese 10°mese 11°mese 12°mese 

4. Accompagnare le persone senza dimora in percorsi di reinserimento e inclusione sociale 
4.a Accettazione             

4.b Ospitalità alloggiativa             

4.c Erogazione dei pasti             

4.d Sostegno concreto agli ospiti             

4.e Segretariato sociale             

4.f Convivialità             

4.g Socializzazione             

4.h Animazione             

4.i Sostegno psicologico             

4.j Orientamento             

4.k  Formazione e ricerca offerte di lavoro             
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste con la 
specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 
 

AREA DI BISOGNO 
Anziani soli, fragili e senza dimora 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Incremento del 
10% di persone 
anziane senza 
dimora 
strappate alla 
vita di strada, 
attraverso 
l’accoglienza 
nelle strutture 
Caritas. 

1.a Accettazione 
 

1.b Ospitalità 
alloggiativa 
 

1.c Erogazione dei 
pasti 
 

1.d Sostegno 
concreto agli ospiti 
 

1.e Segretariato 
sociale 
 

1.f Orientamento 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 
1 assistente domiciliare 
2 animatori 
4 operatori sociali 
3 operatori del segretariato sociale 

Diminuzione del 
10% delle 
persone anziane 
senza dimora 
che necessitano 
di un sostegno 
psicologico e 
relazionale. 

1.g Socializzazione 
 
1.h Animazione 
 
1.i Convivialità 

4 animatori  
2 addetti attività laboratorio 
2 ceramisti 

Incremento del 
10% di anziani 
senza dimora  
accolti presso 
appartamenti 
autogestiti, in 
situazione di 
housing e/o co-
housimg sociale. 

1.j Rete di 
appartamenti e 
condomini solidali 
 

1.k Sperimentare 
forme collettive di 
convivenza per le 
persone anziane 
senza dimora  

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 
1 assistente domiciliare 
2 animatori 
4 operatori sociali 

 
 

 
AREA DI BISOGNO 

Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Incremento del 
10% dei nuclei 
accolti presso le 
strutture. 

2.a  Accettazione 
 

2.b Ospitalità 
alloggiativa 
 

2.c Erogazione dei 
pasti 
 

2.d Sostegno 
concreto agli ospiti 
 

2.e Segretariato 
sociale 
 

2.f Orientamento 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 
1 assistente domiciliare 
2 animatori 
4 operatori sociali 
3 operatori del segretariato sociale 
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Avviare una rete 
di supporto sul 
territorio che 
possa aiutare e 
rinforzare le 
competenze 
genitoriali della 
madre e  avviare 
degli interventi 
mirati a tutelare 
il benessere e la 
crescita dei 
minori. 

2.g Rapporti con le 
istituzioni e 
pratiche 
burocratiche  
 
2.h Creazione di 
strutture 
successive alla 
bassa soglia 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
4 animatori 
3 operatori del segretariato sociale 
5 operatori per gli accompagni 

2.i Relazione 
d’aiuto nell’ambito 
del nucleo 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 

2.j Sostegno nella 
ricerca di attività 
occupazionali per 
le mamme 
 
2.k Protocolli 
d’intesa con i 
Servizi Per 
l’Impiego (SPI) per 
le ragazze madri 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 
4 operatori sociali 

 
 

 
AREA DI BISOGNO 

Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo  Attività Risorse umane impiegate 

Incremento del 
10% dei nuclei 
con bambini 
che riallacciano 
relazioni 
significative. 

3.a Rafforzamento 
delle relazioni del 
nucleo con il 
mondo circostante 
 
3.b Partecipazione 
alle iniziative della 
ludoteca come 
relazione mediata 
con la realtà 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
2 educatori professionali 
2 animatori di ludoteca 
2 operatori di laboratorio 
4 operatori sociali 

Incremento del 
20%, tra le 
mamme, della 
consapevolezza 
dei compiti 
genitoriali e del 
rafforzamento 
della diade 
madre-figlio al 
fine di 
prevenire i 
rischi per il  
bambino. 

3.c Processo di 
coscientizzazione 
del ruolo 
genitoriale: attività 
tipiche di cura della 
mamma  
 
3.d Rafforzamento 
della diade madre-
figlio 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
4 animatori 
2 educatori professionali 
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AREA DI BISOGNO 
Giovani e adulti senza dimora 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Diminuzione del 
20% delle 
persone senza 
dimora che 
necessitano di 
un sostegno 
alimentare, 
alloggiativo, di 
cura della 
propria igiene, 
cambio di abiti, 
ecc..  

4.a Accettazione 
 
4.b Ospitalità 
 
4.c Erogazione dei 
pasti 
 
4.d Sostegno 
concreto agli ospiti 
 
4.e Segretariato 
sociale 
 
4.f Convivialità 
 
4.g Socializzazione 
 
4.h Animazione 

1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 
1 assistente domiciliare 
2 animatori 
4 operatori sociali 
3 operatori del segretariato sociale 

Incremento del 
15% delle 
persone senza 
dimora inserite 
in percorsi di 
sostegno 
psicologico, 
orientamento, 
formazione e 
ricerca offerte di 
lavoro. 

4.i Sostegno 
psicologico 
 
4.j Orientamento 
 
4.k Formazione e 
ricerca offerte di 
lavoro 

1 psicologo  
2 pedagogisti 
2 sociologi orientatori 
1 esperto in mercato del lavoro 
 

 
 

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  
AREA DI BISOGNO 

Anziani soli, fragili e senza dimora 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Incremento del 
10% di persone 
anziane senza 
dimora 
strappate alla 
vita di strada, 
attraverso 
l’accoglienza 
nelle strutture 
Caritas. 

1.a Accettazione 

1.a Sostenere le attività che consistono nel  
rappresentare un punto di primo contatto con le 
persone anziane senza dimora. Occuparsi delle 
informazioni dirette agli ospiti, della gestione delle 
telefonate, dall’amministrazione di banche dati, 
della conduzione di prassi burocratiche. 

1.b Ospitalità 
alloggiativa 

1.b In generale, dare appoggio quotidianamente 
agli operatori e volontari nelle attività di gestione 
ordinaria per assumere uno stile di servizio concreto 
accanto agli ultimi della storia. 
Questa modalità di “vedere” il disagio attraverso il 
“fare”, favorisce percorsi di educazione a “partire 
dai fatti”. 
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1.c Erogazione dei 
pasti 

1.c Supportare gli altri volontari nella distribuzione 
dei pasti e nella presenza insieme agli ospiti durante 
la fruizione degli stessi.  

1.d Sostegno 
concreto agli ospiti 

1.d Supporto nell’ erogazione di servizi utili 
(distribuzione vestiario e lenzuola, lavatrice, 
asciugabiancheria). 

1.e Segretariato 
sociale 

1.e Sostenere il lavoro dei volontari e degli 
operatori nelle attività di individuazione dei 
bisogni, propedeutiche alle risposte psico-sociali 
più strutturate. 

1.f Orientamento 
1.f Servizio di avviamento degli ospiti verso percorsi 
di reinserimento sociale. 

   

Diminuzione del 
10% delle 
persone anziane 
senza dimora 
che necessitano 
di un sostegno 
psicologico e 
relazionale. 

1.g Socializzazione 

1.g Aiutare per contribuire alla realizzazione di tutti 
quei momenti informali e ricreativi che possono 
concorrere a far crescere il senso della 
partecipazione delle persone anziane senza dimora 
ma anche a far entrare la società all’interno  del 
mondo degli anziani. 

1.h Animazione 

1.h Partecipazione alla conduzione e realizzazione di 
laboratori, feste, spettacoli. Con il progredire del 
progetto e quindi della conoscenza da parte dei 
giovani degli ospiti e della struttura, è auspicato il 
contributo nell’ideazione e realizzazione di nuove 
iniziative. 

1.i Convivialità 
1.i Ai giovani in servizio civile è richiesta 
semplicemente la partecipazione a questi momenti 

Incremento del 
10% di 
accoglienza di 
anziani presso 
appartamenti 
autogestiti, in 
situazione di 
housing e co-
housimg sociale. 

1.j Rete di 
appartamenti e 
condomini solidali 

1.j Supportare il lavoro dell’equipe nel lavoro di rete 
sociale territoriale per creare un sistema di 
convivenze sociali sostenibili di carattere 
intergenerazionale ma soprattutto generazionale 
tra le persone anziane senza dimora. 

1.k Sperimentare 
forme collettive di 
convivenza per le 
persone anziane 
senza dimora  

1.k Offrire il proprio contributo di idee e azioni 
operative all’equipe per implementare l’esperienza 
degli appartamenti autogestiti nonché proporre alle 
istituzioni di creare una graduatoria parallela 
elettiva per l’accesso al co-housing sociale accanto 
alla graduatoria per la residenzialità popolare.  

 
AREA DI BISOGNO 

Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo  Attività Ruolo dei giovani in servizio civile 

Incremento del 
10% dei nuclei 
accolti presso le 
strutture. 

2.a  Accettazione 

2.a Sostenere le attività che consistono nel 
rappresentare un punto di primo contatto con i 
nuclei. Occuparsi delle informazioni dirette agli 
ospiti, della gestione delle telefonate, 
dall’amministrazione di banche dati, della 
conduzione di prassi burocratiche. 
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2.b Ospitalità 
alloggiativa 

2.b In generale, dare appoggio quotidianamente agli 
operatori e volontari nelle attività di gestione 
ordinaria per assumere uno stile di servizio concreto 
accanto agli ultimi della storia. 
Questa modalità di “vedere” il disagio 
attraverso il “fare”, favorisce percorsi di 
educazione a “partire dai fatti”. 

2.c Erogazione dei 
pasti 

2.c Supportare gli altri volontari nella distribuzione 
dei pasti e nella presenza insieme agli ospiti durante 
la fruizione degli stessi.  

2.d Sostegno 
concreto agli ospiti 

2.d Supporto nell’ erogazione di servizi utili 
(distribuzione vestiario e lenzuola, lavatrice, 
asciugabiancheria). 

2.e Segretariato 
sociale 

2.e Sostenere il lavoro dei volontari e degli 
operatori nelle attività di 
individuazione dei 
bisogni, propedeutiche alle risposte psico-sociali 
più strutturate. 

2.f Orientamento 
2.f Servizio di avviamento degli ospiti verso percorsi 
di reinserimento sociale. 

Avviare una rete 
di supporto sul 
territorio che 
possa aiutare e 
rinforzare le 
competenze 
genitoriali della 
madre e  avviare 
degli interventi 
mirati a tutelare 
il benessere e la 
crescita dei 
minori 

2.g Rapporti con le 
istituzioni e 
pratiche 
burocratiche 

2.g Rendersi utili anche per accompagnare le 
mamme nel disbrigo di pratiche burocratiche e 
richieste presso i servizi pubblici e privati per 
l’ingresso in strutture intermedie. Dopo scuola per i 
bambini. 

2.h Creazione di 
strutture 
successive alla 
bassa soglia 

2.h Offrire il proprio contributo di idee e azioni 
operative all’equipe per creare una partnership 
territoriale per la cooprogettazione e la cogestione 
di strutture di secondo livello.  

2.i Relazione 
d’aiuto nell’ambito 
del nucleo 

2.i Durante e dopo la mediazione delle figure 
professionali, sostenere in termini più operativi 
l’intervento psico-educativo del nucleo. 

2.j Sostegno nella 
ricerca di attività 
occupazionali per 
le mamme 

2.j Sostenere il lavoro dell’equipe per aiutare le 
mamme nella ricerca di un’attività lavorativa sia 
attraverso l’incrocio spontaneo della domanda e 
dell’offerta sia tramite i contatti con le agenzie 
interinali, i COL e SPI.  

2.k Protocolli 
d’intesa con i 
Servizi Per 
l’Impiego (SPI) per 
le ragazze madri 

2.k Osservazione del lavoro e supporto solo in caso 
di necessità. Non è previsto un ruolo specifico per i 
giovani in servizio civile in questa attività.  
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AREA DI BISOGNO 
Nuclei di mamme con bambini 

Obiettivo  Attività Ruolo dei giovani in servizio civile 

Incremento del 
10% dei nuclei 
con bambini 
che riallacciano 
relazioni 
significative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3.a Rafforzamento 
delle relazioni del 
nucleo con il 
mondo circostante 

3.a Impegnarsi per proporsi assieme a tutti gli altri 
attori dell’equipe come significativi referenti 
relazionali del nucleo madre-figlio per favorire spazi 
di ascolto e occasioni per promuovere lo scambio 
dialogico. 

3.b Partecipazione 
alle iniziative della 
ludoteca come 
relazione mediata 
con la realtà 

 3.b Coinvolgersi con impegno ed entusiasmo nelle 
attività manuali (pittura, disegno, pongo) e motorie 
(ginnastica, bans, percorsi psicomotori) e di lettura, 
organizzate dalla struttura. 

3.c Processo di 
coscientizzazione 
del ruolo 
genitoriale: attività 
tipiche di cura della 
mamma  

3.c  Sostenere gli sforzi della mamma nel far ri-
acquisire la consapevolezza del ruolo genitoriale 
attraverso il ri-apprendimento e lo svolgimento 
delle attività tipiche di cura della mamma: igiene 
personale del bambino, preparazione pasti, gioco, 
contatto fisico, aiuto nei compiti di scuola, ecc.. 

Incremento del 
20%, tra le 
mamme, della 
consapevolezza 
dei compiti 
genitoriali e del 
rafforzamento 
della diade 
madre-figlio al 
fine di prevenire 
i rischi per il  
bambino. 

3.d Rafforzamento 
della diade madre-
figlio e, quando 
presente, anche 
del padre 

3.d Aiutare l’equipe e i volontari nel tentativo di 
sollecitare il nucleo a percepire i luoghi di 
espressione del sé individuale e del sé plurale. Ri-
affiliare e ri-attaccare il bambino alla mamma, ri-
creando uno spazio interiore, di intimità a partire da 
uno spazio fisico garantito al nucleo come proprio 
ed esclusivo.  

 
 

AREA DI BISOGNO 
Giovani e adulti senza dimora 

Obiettivo  Attività Descrizione attività 

Diminuzione del 
20% delle 
persone senza 
dimora che 
necessitano di 
un sostegno 
alimentare, 
alloggiativo, di 
cura della 
propria igiene, 
cambio di abiti, 
ecc..  
 

4.a Accettazione 

4.a Sostenere le attività che consistono nel  
rappresentare un punto di primo contatto con le 
persone senza dimora. Occuparsi delle informazioni 
dirette agli ospiti, della gestione delle telefonate, 
dall’amministrazione di banche dati, della 
conduzione di prassi burocratiche. 

4.b Ospitalità 

4.b In generale, dare appoggio quotidianamente agli 
operatori e volontari nelle attività di gestione 
ordinaria per assumere uno stile di servizio concreto 
accanto agli ultimi della storia. 
Questa modalità di “vedere” il disagio attraverso il 
“fare”, favorisce percorsi di educazione a “partire 
dai fatti”. 

4.c Erogazione dei 
pasti 

4.c Supportare gli altri volontari nella distribuzione 
dei pasti e nella presenza insieme agli ospiti durante 
la fruizione degli stessi.  
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4.d Sostegno 
concreto agli ospiti 

4.d Supporto nell’ erogazione di servizi utili 
(distribuzione vestiario e lenzuola, lavatrice, 
asciugabiancheria). 

4.e Segretariato 
sociale 

4.e Sostenere il lavoro dei volontari e degli operatori 
nelle attività di individuazione dei 
bisogni, propedeutiche alle risposte psico-sociali 
più strutturate. 

4.f Convivialità 
4.f Supporto nell’organizzazione di momenti di 
convivialità e di scambio (gite, visite culturali, 
incontri a tema, ecc.). 

4.g Socializzazione 

4.g Aiutare per contribuire alla realizzazione di tutti 
quei momenti informali e ricreativi che possono 
concorrere a far crescere il senso della 
partecipazione delle persone anziane senza dimora 
ma anche a far entrare la società all’interno  del 
mondo degli anziani. 

4.h Animazione 

4.h Partecipazione alla conduzione e realizzazione di 
laboratori, feste, spettacoli. Con il progredire del 
progetto e quindi della conoscenza da parte dei 
giovani degli ospiti e della struttura, è auspicato il 
contributo nell’ideazione e realizzazione di nuove 
iniziative. 

Incremento del 
15% delle 
persone senza 
dimora inserite 
in percorsi di 
sostegno 
psicologico, 
orientamento, 
formazione e 
ricerca offerte di 
lavoro. 

4.i Sostegno 
psicologico 

4.i Supportare le attività di sostegno psicologico 
delle persone senza dimora, soprattutto nelle 
attività quotidiane, integrando il lavoro del 
personale specializzato. 

4.j Orientamento 

4.j Sostenere  il lavoro di orientamento delle 
persone senza dimora con l’obiettivo di un 
accompagnamento integrale nonché di un 
affiancamento più mirato sul versante formativo e 
occupazionale.  

4.k Formazione e 
ricerca offerte di 
lavoro 

4.k Fornire ausilio per abilitare le persone senza 
dimora a competenze sociali e tecniche con 
l’obiettivo di rendere le persone autonome nella 
ricerca lavorativa, occupabili e appetibili dal mercato 
del lavoro.  

 
 
 
9)  Numero dei volontari da impiegare nel progetto:  

10 
 

 

 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  

0 
 

Sede di attuazione del progetto Comune 
Indirizzo 

 

Cod. ident. 
sede 

 

N. vol. 
per 

sede 

CENTRO ACCOGLIENZA SANTA 
GIACINTA 

ROMA 
 

VIA CASILINA VECCHIA, 19 74866 4 

CASA DI CRISTIAN ROMA VIA ANICIO PAOLINO, 64 2957 2 

MENSA GIOVANNI PAOLO II ROMA VIA DELLE SETTE SALE, 30 2953 4 



PER UNA CITTA’ ACCOGLIENTE - ROMA 

 

 

29 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:         
10 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12) Numero posti con solo vitto: 
0           

 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:   

30 ore settimanali 
  

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :    
5 giorni a settimana  

 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:  
Possibile impegno nei giorni festivi e/o in orario serale. 

Sede di attuazione del progetto Comune 
Indirizzo 

 

Cod. ident. 
sede 

 

N. vol. 
per 

sede 

CENTRO ACCOGLIENZA SANTA 
GIACINTA 

ROMA 
 

VIA CASILINA VECCHIA, 19 74866 4 

CASA DI CRISTIAN 
ROMA 

 
VIA ANICIO PAOLINO, 64 2957 2 

MENSA GIOVANNI PAOLO II 
ROMA 

 
VIA DELLE SETTE SALE, 30 2953 4 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
16) Sede/i di attuazione del progetto,  Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 

 
 

N. 
Sede di attuazione 

del progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 
Ente Accreditato 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1 
CENTRO 

ACCOGLIENZA SANTA 
GIACINTA 

ROMA 
VIA CASILINA 
VECCHIA, 15 

74866 4 
FARNETI 
ALBERTO 

22/03/1967 
FRNLRT67C
22H501M 

BETTINELLI
OLIVIERO 

10/05/1958 
BTTLVR58E

10G869Z 

2 CASA DI CRISTIAN ROMA 
VIA ANICIO PAOLINO, 

64 
2957 2 

MANZARA 
CRISTINA 

08/06/1972 
MNZCST72
H48A345O 

BETTINELLI
OLIVIERO 

10/05/1958 
BTTLVR58E

10G869Z 

3 
MENSA DIURNA 

GIOVANNI PAOLO II 
ROMA 

VIA DELLE SETTE 
SALE, 30 

2953 4 
VIRTU’ 
CARLO 

26/08/1976 
VRTCRL76

M26E507Y  
BETTINELLI
OLIVIERO 

10/05/1958 
BTTLVR58E

10G869Z 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

L’azione di promozione del servizio civile volontario rientra in un’iniziativa allargata di promozione generale del 
servizio civile e dell’obiezione di coscienza e del servizio civile della Caritas Italiana. 

La campagna permanente di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica ai valori 
della solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare alle possibilità offerte dal servizio 
civile e/o altre forme di impegno civile dei giovani. 
 

ATTIVITA’ PERMANENTI DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO NAZIONALE 
Sito Caritas Italiana www.caritasitaliana.it 
Foglio informativo quindicinale on line InformaCaritas di Caritas Italiana 
Mensile della Caritas Italiana Italia Caritas 
Sito del Tavolo ecclesiale per il servizio civile www.esseciblog.it 
Stampa di pieghevoli, poster e altro materiale sul servizio civile. 
Incontro nazionale dei giovani in servizio civile in occasione di San Massimiliano martire (12 marzo). 
 
Marcia per la Pace (31 dicembre) organizzata dall’Ufficio Nazionale CEI per i problemi sociali e il lavoro, Pax Christi, 
Azione Cattolica e Caritas Italiana. 
 
In collaborazione con la Conferenza Nazionale Enti per il Servizio Civile (CNESC), di cui la Caritas Italiana è socia, 
presentazione pubblica del rapporto annuale degli enti membri della CNESC. 
 
 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE PRIMA DELL’AVVIO DEL PROGETTO 
a. Pubblicizzazione sul sito internet www.caritasroma.it  
b. Pubblicizzazione sul Foglio di collegamento del SEPM  “Operatori di pace”, distribuito telematicamente a oltre 

2000 contatti  
c. Mailing list della Caritas diocesana di Roma 
d. Progetto Informapace 
e. Realizzazione di depliant informativi distribuiti a tutte le 336 parrocchie romane 
f. Realizzazione di manifesti pubblicitari distribuiti ed affissi nelle 336 parrocchie romane, le Facoltà delle 

diverse Università pubbliche e private presenti sul territorio di Roma  
g. Comunicati stampa 
h. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione / approfondimento con gruppi parrocchiali, 

associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione di 
Giovani in Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati 

i. Comunicazione alle Caritas parrocchiali 
 

Totale ore dedicate prima dell’avvio del progetto:20 
 

 

ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE A LIVELLO LOCALE SVOLTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL 
PROGETTO 

 

a. Testimonianze e resoconti sul servizio civile sul Foglio di collegamento del SEPM  “Operatori di pace”, 
distribuito telematicamente a oltre 2000 contatti  

b. Comunicazioni attraverso la Mailing list della Caritas diocesana di Roma 
c. Progetto Informapace  
d. Promozione ed organizzazione di incontri di sensibilizzazione/approfondimento con gruppi parrocchiali, 

associazioni e scuole per diffondere capillarmente la cultura del Servizio Civile, con la partecipazione di 
Giovani in Servizio Civile in qualità di testimoni privilegiati. 
 

Totale ore dedicate durante il servizio civile:30 
 

Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione:50 
 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 
Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ 
classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
SI 

 
 

20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività  del progetto:  
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento. 

 

http://www.caritasitaliana.it/
http://www.esseciblog.it/
http://www.caritasroma.it/
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Inoltre per quanto concerne il monitoraggio, la verifica e la valutazione dell’esperienza dei volontari in servizio civile si 
prevedono  tre momenti di incontro con tutti i giovani partecipanti al progetto: 

i. incontro di metà servizio (al 5°-6° mese)  
ii. incontri periodici (quindicinali o mensili) di alcune ore ciascuno svolti a livello diocesano 
iii. incontro di fine servizio (al 12° mese) 

Durante gli incontri verranno proposte attività di gruppo finalizzate alla verifica e alla rilettura dell’esperienza.  
Durante gli stessi momenti, a inizio, metà e fine servizio verrà distribuito un questionario come previsto dal sistema di 
di monitoraggio accreditato. 
I giovani in servizio infine redigeranno un report mensile. 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ 
classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
SI 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 
marzo 2001, n. 64: 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto: 
      

Il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate: 
1. alla copertura della quota-parte che il personale dipendente di cui alla voce 8.2 dedica al progetto; 
2. alle attività di formazione specifica previste alla voce 39 e 40;  
3. alle risorse tecniche e strumentali dedicate al progetto  previste alla voce 25;  
4. alle attività di promozione di cui alla voce 17; 

secondo la seguente ripartizione:  
 

Voci di spesa quota parte personale dipendente (cfr voce 8.2) Risorse finanziarie 

2 sociologi orientatori 
1 esperto in mercato del lavoro 
1 psicologo 
1 esperto in scienze sociali 
1 pedagogista 
1 educatore professionale 
1 assistente domiciliare 
4 animatori 
4 operatori sociali 
3 operatori del segretariato sociale 
5 operatori per gli accompagni 
2 addetti attività laboratorio 
2 ceramisti 

€     500,00  
€     500,00  
€     500,00  
€     500,00  
€     400,00  
€     300,00  
€  1.200,00  
€  1.200,00  
€     900,00  
€  1.500,00  
€     600,00  
€     650,00  

Totale spesa €  9.250,00 
 

Voci di spesa formazione specifica Risorse finanziarie 

Affitto sala riunioni  
Acquisto dispense formative 
Acquisto materiale di cancelleria 

€  1.000,00 
€     300,00 
€     500,00 

Totale spesa €     1.800 
 

Voci di spesa risorse tecniche e strumentali (come da voce 26) Risorse finanziarie 

Materiale di animazione 
costumi teatrali 
testi teatrali 
strumenti musicali 
lettore cd portatile 
amplificatore 
spartiti musicali 
necessario per lavorazione 
ceramica 
 

Aggiornamento e manutenzione supporti informatici (PC, accesso ad internet) 
 

Materiale di cancelleria 
Registro contatti 
Schede personali 

€ 2.500,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

€   1.200,00 
 

 
 

€    1000,00 
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Manutenzione ed utilizzo di: 
1 videoproiettore 
1 televisore 
1 registratore audio 
 

Utilizzo e manutenzione di automezzo dell’Ente 

 

 
 

€   1.500,00 
 
 
 
 

€  2.500,00 

Totale spesa € 8.700,00 
 

Voci di spesa promozione del progetto (come da voce 18) Risorse finanziarie 

Elaborazione grafica e stampa depliant e manifesti promozionali € 1.054,00 

Totale spesa € 1.054,00 
 

TOTALE RISORSE FINANZIARIE AGGIUNTIVE: € 20.804,00 
 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

ENTI NO PROFIT 
Parrocchia Sant’Andrea Avellino, codice fiscale 80170890584 
L’ente si impegnerà a sostenere le attività che di seguito verranno elencate in base ai rispettivi obiettivi. 
 
Obiettivo: miglioramento della condizione degli anziani soli, senza reddito e senza casa. 
Attività: 

 erogazione dei pasti; 

 socializzazione; 

 attività di animazione; 

 convivialità. 
 

Obiettivo: miglioramento della condizione dei nuclei di mamme con bambini per poi avviare un progetto di autonomia 
e reinserimento sociale. 
 

Attività: 

 erogazione dei pasti; 

 sostegno concreto agli ospiti; 

 attività di orientamento; 

 relazione d’aiuto nell’ambito del nucleo. 
 

Obiettivo: favorire la crescita psico-fisica dei bambini, la socializzazione e l’acquisizione di abilità cognitive, affettive, 
relazionali e comunicative. 
 

Attività: 

 rafforzamento delle relazioni del nucleo con il mondo circostante; 

 partecipazione alle iniziative della ludoteca come relazione mediata con la realtà; 

 processo di coscientizzazione del ruolo genitoriale: attività tipiche di cura della mamma; 

 rafforzamento della diade madre-figlio. 
 
 
ENTI PROFIT 
CAF Centro Arredamenti Forniture srl, codice fiscale 01060821004 
L’azienda si impegna a fornire il seguente sostegno alle attività del progetto: 

 fornitura di arredi per l’allestimento di appartamenti autogestiti per anziani senza dimora; 

 fornitura di complementi di arredo per la ludoteca, luogo di socializzazione per i bambini accolti nelle case 
famiglia. 
  

 
UNIVERSITA’ 
Università Europea di Roma, codice fiscale 08447281000 
L’università si impegnerà a sostenere le attività che di seguito verranno elencate in base ai rispettivi obiettivi. 
 
Obiettivo: miglioramento della condizione degli anziani soli, senza reddito e senza casa. 
 

Attività: 

 far conoscere i contenuti del progetto nell’ambito universitario per attrarre sempre più giovani all’esperienza del 
servizio civile grazie all’offerta dell’opportunità in oggetto. La diffusione potrà avvenire con diversi strumenti, 
eventualmente anche tramite l’inserimento sul sito web dell’università;  
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 partecipare eventualmente alla preparazione di giornate di studio e analisi su temi e attività che saranno oggetto 
del progetto di servizio civile; 

 dare impulso all’approfondimento e all’indagine speculativa dei contenuti del progetto in esame, possibilmente 
anche con l’assegnazione di lavori di ricerca per le prove conclusive dei percorsi accademici (laurea breve, 
specialistica, dottorato di ricerca, ecc.);  

 incoraggiare la realizzazione di workshop, hotspot e altre iniziative per coinvolgere sempre più persone su temi e 
contenuti oggetto del progetto di servizio civile. 

 
 

25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
    

Attività previste come da voce 8.2 Risorse tecniche e strumentali previste 

1.a Accettazione 
 
 
 
1.e Segretariato sociale 
 
 
 
1.f Orientamento 
 
 
 
1.j Rete di appartamenti e condomini solidali 
 
 
 
1.k Sperimentare forme collettive di convivenza per le 
persone anziane senza dimora 

 1 registro contatti; 

 1000 schede personali; 

 1 computer; 

 1 collegamento a internet; 

 materiale di animazione; 

 1 lettore cd portatile; 

 1 amplificatore; 

 2 telefoni; 

 1 videoproiettore; 

 cancelleria; 

 bibliografia; 

 1 guida didattica; 

 5 schede formative;  

 pubblicazioni dell’AUSER; 

 1 fotocopiatrice; 

 1 stampante; 

 1 fax; 

 1 scanner; 

 1 sala riunioni 

 2 lavagne bianche 

 
 
1.g Socializzazione 
 
 
 
1.h Animazione 
 

 10 mazzi di carte da gioco italiane e francesi; 

 5 scacchiere per dama e scacchi; 

 costumi teatrali; 

 testi teatrali; 

 strumenti musicali a noleggio; 

 spartiti musicali; 

 kit per la lavorazione della ceramica; 

 forno raku; 

 forno tradizionale per cottura della creta; 

 colori acrilici; 

 pennelli; 

 tele; 

 cornici; 

 carta; 

 penne; 

 software per impaginazione giornalino; 

 fotocamera digitale; 

 giochi di società; 

 sala biblioteca; 

 libri in prestito; 

 cd e dvd. 

1.i Convivialità 

 festoni; 

 luci psichedeliche; 

 giochi di ruolo; 

 stereo; 

 palloncini; 
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 rinfreschi e buffet per momenti di incontro e di 
festa; 

 premi e regali; 

 karaoke. 

2.a  Accettazione 
 
 
 
2.e Segretariato sociale 
 
 
 
2.f Orientamento 
 
 
 
2.g Rapporto con le istituzioni e pratiche burocratiche 
 
 
 
2.h Creazione di strutture successive alla bassa soglia 
 
 
 
2.i Relazione d’aiuto nell’ambito del nucleo  
 
 
 
2.j Sostegno nella ricerca di attività occupazionali per 
le mamme 
 
 
2.k Protocolli d’intesa con i Servizi Per l’Impiego (SPI) 
per le ragazze madri 

 registro contatti; 

 schede personali; 

 2 computer; 

 collegamento a internet; 

 1 lettore cd portatile; 

 1 amplificatore; 

 1 sala laboratorio per bambini; 

 2  telefoni; 

 1 videoproiettore; 

 Bibliografia; 

 guide didattiche per l’infanzia; 

 schede formative; 

 sussidi su temi psico-sociologici e 
dell’educazione dei bambini; 

 1 fotocopiatrice; 

 1 stampante; 

 1 scanner; 

 1 fax; 

 libri; 

 dispense; 

 cancelleria; 

 1 sala riunioni; 

 2 lavagne bianche; 

 schede staccabili; 

 quaderni ad anelli; 

 fotocamera; 

 videocamera; 

 microfono; 

 amplificazione; 

 1 aula didattica; 

 blocco notes. 
  

3.a Rafforzamento delle relazioni del nucleo con il 
mondo circostante 
 
3.b Partecipazione alle iniziative della ludoteca come 
relazione mediata con la realtà  
 
3.c  Processo di coscientizzazione del ruolo genitoriale: 
attività tipiche di cura della mamma  
 
3.d Rafforzamento della diade madre-figlio, e laddove 
presente, anche della figura genitoriale paterna 
 

 materiale per la sensibilizzazione e la 
promozione; 

 materiale per animazione; 

 festoni; 

 luci; 

 giochi; 

 rinfreschi e buffet per momenti di incontro e di 
festa; 

 visite a mostre e musei; 

 gite; 

 visite a parco giochi. 
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4.a Accettazione 
 
4.e Segretariato sociale 
 
 
 
 
 
 
 

 1 registro contatti; 

 1000 schede personali; 

 1 computer; 

 1 collegamento a internet; 

 1 lettore cd portatile; 

 1 amplificatore; 

 2 telefoni; 

 1 videoproiettore; 

 cancelleria; 

 bibliografia; 

 1 guida didattica; 

 5 schede formative;  

 1 fotocopiatrice; 

 1 stampante; 

 1 fax; 

 1 scanner; 

 1 sala riunioni 

 2 lavagne bianche 

4.f Convivialità 
 
4.g Socializzazione 
 
4.h Animazione 
 
 
 

 festoni; 

 luci psichedeliche; 

 giochi di ruolo; 

 stereo; 

 palloncini; 

 rinfreschi e buffet per momenti di incontro e di 
festa; 

 premi e regali; 

 karaoke; 

 5 mazzi carte da gioco francesi; 

 5 mazzi carte da gioco italiane; 

 5 scacchiere per dama e scacchi; 

 costumi teatrali; 

 testi teatrali; 

 strumenti musicali a noleggio; 

 spartiti musicali; 

 kit per la lavorazione della ceramica; 

 forno raku; 

 forno tradizionale per cottura della creta; 

 colori acrilici; 

 pennelli; 

 tele; 

 cornici; 

 carta; 

 penne; 

 software per impaginazione giornalino; 

 fotocamera digitale; 

 giochi di società; 

 sala biblioteca; 

 libri in prestito; 

 cd e dvd. 
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4.i Sostegno psicologico 
 
4.j Orientamento 
 
4.k Formazione e ricerca offerte di lavoro  

 1 registro contatti; 

 1000 schede personali; 

 1 computer; 

 1 collegamento a internet; 

 1 lettore cd portatile; 

 1 amplificatore; 

 2 telefoni; 

 1 videoproiettore; 

 cancelleria; 

 bibliografia sul mercato del lavoro; 

 1 guida didattica; 

 5 schede formative;  

 1 fotocopiatrice; 

 1 stampante; 

 1 fax; 

 1 scanner; 

 10 abbonamenti a riviste annunci domande e 
offerte lavoro; 

 1 sala colloqui; 

 1 sala riunioni; 

 1 sala formazione; 

 1 lavagna interattiva multimediale (LIM); 

 2 lavagne bianche. 
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CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze 
Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa Dipartimento di Civiltà e 
Forme del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 
 

27) Eventuali tirocini riconosciuti: 

Convenzione collettiva per tirocini curriculari, tirocini extracurriculari formativi e di orientamento, tirocini 
professionalizzanti con Università degli Studi di Bergamo. 
 
Convenzione di tirocinio di formazione ed orientamento con Università degli studi di Genova-Facoltà di Scienze 
Politiche. 
 
Convenzione per tirocini di formazione e orientamento curriculari con Università di Pisa-Dipartimento di Civiltà e 
Forme del Sapere. 
 
Convenzione quadro per tirocini di formazione e orientamento con Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. 
 
Convenzione per tirocini di stages/tirocini di formazione e orientamento con Università Ca’Foscari di Venezia. 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 
utili ai fini del curriculum vitae: 
 
Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Italiana in cui 
vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio (modello 
consegnato al Dipartimento da Caritas Italiana). 
La singola Caritas diocesana rilascia –su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge- ulteriore 
documentazione più dettagliata e particolareggiata. 
Le stesse competenze sono riconosciute mediante il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo CGM - Consorzio 
Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”, come da convenzione allegata. 
 

Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze attestate da Caritas Italiana e dall’ente terzo CGM - 
Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Mattarelli”: 

 
COMPETENZE TRASVERSALI 
- Costruire messaggi chiari, al fine di fornire  informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate 

dall’associazione. 
- Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia 
- Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere 
- Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non 
- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari 
- Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità 
- Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza 
- Lavorare in team per produrre risultati collettivi 
- Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già 

calibrati e condivisi 
- Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi. 
 
COMPETENZE SPECIFICHE 
- Elementi teorici e pratici di base riguardanti la progettazione sociale 
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- Capacità di collaborare a identificare metodologie di intervento e alla costruzione della rete relazionale con servizi 
ed istituzioni competenti per territorio 

- Saper leggere le risorse dal territorio attraverso un’attenta analisi e farne bene comune 
- Saper produrre testi in formato elettronico 
- Utilizzare i più comuni programmi informatici 
- Costruire messaggi informatici destinati alla stampa per la pubblicizzazione delle attività dell’ente 
- Fronteggiare situazioni di emergenza/imprevisti 
- Conoscere lei metodologie di ascolto e autoascolto 
- Capacità di instaurare relazioni empatiche 
- Capacità di documentazione sia attraverso l'uso di materiale predefinito (schede - questionari,ecc. cartelle) sia 

con modalità  maggiormente libere (verbali - report - relazioni- videoregistrazioni). 
- Essere in grado di realizzare prodotti divulgativi (depliant  -  video -  articolo di giornale - foto- gadget ecc). 
- Sapere promuovere attività socio-culturali per la sensibilizzazione del territorio 
- Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli e dei gruppi. 
- rete relazionale. 
- Saper lavorare in rete e in équipe 
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FORMAZIONE GENERALE DEI VOLONTARI 
29) Sede di realizzazione: 
Gli incontri di formazione generale verranno realizzati  
c/o la Cittadella della Carità 
Via Casilina Vecchia 19, Roma 

 

30) Modalità di attuazione: 
La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ 
classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
SI 

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione generale dei 
volontari”, ed il sistema di formazione verificato in sede di accreditamento, il percorso di formazione generale si attua 
con le seguenti tecniche e metodologie. 

 Metodologia 
Per ogni obiettivo formativo viene considerato: 
- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo 
- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà 
- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà 
- dal saper fare al saper fare delle scelte 
- dallo stare insieme al cooperare 
 
ed in relazione a questi livelli la dimensione: 
- individuale della persona 
- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza 
- la società, il mondo 
 
attraverso: 
- lezioni frontali (non meno del 30% delle 42 ore); 
- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (non meno del 

40% delle 42 ore); 
- testimonianze e/o visite ad esperienze significative 

 Articolazione della proposta di formazione previste; 
totale nei primi sei mesi dall’avvio del progetto: 42 ore. 

 
La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da: 
-         corso di inizio servizio di alcune giornate nel primo mese di servizio. 
- incontri di formazione permanente di alcune ore o al massimo di 1-2 giornate ciascuno nei mesi successivi. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio e periodici dal 5° al 12° mese (vedi il piano di 

monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a 
partire dalla verifica dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio. 

 Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione dei livelli di 
apprendimento raggiunti; 

Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. 
Successive condivisioni e confronti in gruppo. Report mensili 

 
33) Contenuti della formazione:   

A partire dai contenuti previsti per la formazione generale nella circolare “Linee guida per la formazione 
generale dei volontari”, ed il sistema di formazione verificato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale in sede di accreditamento, si propone una formazione generale che preveda due fasi: 
 



PER UNA CITTA’ ACCOGLIENTE - ROMA 

 

 

41 

una prima fase di 36 ore circa che tiene conto delle indicazioni delle “Linee guida per la formazione generale 
dei volontari” in cui presentare ad un primo livello i singoli argomenti che saranno poi, dove necessario, 
approfonditi a partire dalle esigenze del gruppo. 
Verranno unificate alcune tematiche all’interno dei momenti previsti e verrà dedicato il primo periodo 
all’aspetto formativo istituzionale (una giornata settimanale). 
La tempistica verrà modulata secondo la tabella sottostante: 

 

Moduli Linee Guida Moduli Caritas Tempistica 
Modalità 
(1) 

L’identità del gruppo in 
formazione e patto formativo 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 

 

Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni. 

 

Sostenere la motivazione. 
 

Sostenere l’orientamento per il futuro. 

6 6i 

Dall’obiezione di coscienza al 
servizio civile nazionale. 

Comprendere il significato di concorrere 
alla difesa della patria 

2 2f 

Il dovere di difesa della Patria -
difesa civile non armata e 
nonviolenta 

4 3f  – 1i 

La normativa vigente e la 
Carta di impegno etico 

Conoscere il sistema del Servizio Civile  
Nazionale 

2 1f – 1i 

La formazione civica 

Favorire l’educazione alla solidarietà, alla 
cittadinanza attiva, alla pace e alla 
responsabilità ambientale 

3 2f – 1i 

Le forme di cittadinanza 3 2f – 1i 

La protezione civile 3 2f – 1i 

La rappresentanza dei 
volontari nel servizio civile 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

1 1i 

Presentazione dell’ente Conoscere la Caritas come ente 3 2f – 1i 

Il lavoro per progetti 

Conoscere il sistema del Servizio Civile 
Nazionale 

2 1f – 1i 

L’organizzazione del servizio 
civile e le sue figure 

2 2f 

Disciplina dei rapporti tra enti 
e volontari del servizio civile 
nazionale 

2 2f 

Comunicazione interpersonale 
e gestione dei conflitti 

Promuovere la prosocialità. 
 

Sostenere l’esperienza e la sua 
rielaborazione. 
 

Favorire l’attenzione alla cura delle 
relazioni. Sostenere la motivazione. 

3 3i 

  36 19f – 17i 

(1) f: lezione frontale; I:dinamiche non formali 

 
Fermo restando le ore complessive di formazione ed i temi, l’articolazione della proposta sarà adattata in base al 
gruppo dei volontari in formazione e questi moduli saranno proposti ai giovani in servizio civile nell’ambito del Corso 
di Inizio Servizio e quindi della Scuola di Educazione alla Pace ed alla Mondialità della Caritas di Roma. 
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Al termine della prima fase verranno proposti alcuni strumenti per verificare il gradimento e l’interesse dei giovani 
rispetto a tutte le tematiche presentate, in modo da programmare il restante percorso formativo. 
 
Una seconda fase di 6 ore circa dove sarà possibile dedicare più attenzione e tempo ad alcune tematiche rispetto ad 
altre partendo dalle esigenze e dalle risorse dei giovani e delle realtà locali. Si approfondiranno gli stessi contenuti 
affrontati nella prima fase e si individueranno altre tematiche in base alle esigenze ed alla situazione del gruppo 
particolare di volontari. 
 
Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 
21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici, inerenti ai contenuti di formazione generale, a partire 
dalla verifica dell’esperienza svolta. 

   
34) Durata: 
Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore totali. 
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FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) DEI VOLONTARI 
35) Sede di realizzazione: 
Tutte le sedi di progetto 
 

36) Modalità di attuazione: 
La formazione specifica è effettuata in proprio con formatori dell’Ente 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  
Alberto Farneti, nato a Roma il 22/03/1967 
Cristina Manzara, nata a L’Aquila l’08/06/1972 
Carlo Virtù, nato a Lecco il 26/08/1976 
 

38) Competenze specifiche del/i formatore/i 
Alberto Farneti ha svolto servizio civile tra il 1993 e il 1994 presso la Casa di Accoglienza di Ponte Casilino (oggi Casa 
Santa Giacinta) della Caritas diocesana di Roma, servizio per persone senza dimora (PSD).  
Lavora presso la Caritas romana dal 1994 a tutt’oggi, acquisendo esperienza e competenze nei diversi servizi e 
strutture destinati a cittadini in condizione di disagio sociale e persone senza dimora. Fino al 1998 è stato coordinatore 
dei volontari e degli Obiettori di Coscienza della Mensa serale e Ostello di Via Giolitti e poi della Mensa Serale 
dell’Ostello “Don Luigi Di Liegro” di Via Marsala. Dal 1999 al 2000 è stato responsabile di “SOS IV Circoscrizione”. Dal 
2000 al 2007 è stato coordinatore generale della Mensa serale di Via Marsala e coordinatore dei volontari e dei 
giovani in Servizio Civile della stessa struttura. Dalla fine del mese di febbraio 2007 è responsabile a Ostia della Mensa 
diurna e del Centro di Prima Accoglienza “Gabriele Castiglion” della Caritas diocesana di Roma. 
Dalla fine di settembre 2010 è anche responsabile di Casa Santa Giacinta, sempre della Caritas di Roma. 
Ha frequentato nel 2010 il Corso di Primo soccorso e nel 2012 il CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO ALLA 
PREVENZIONE, LOTTA ANTINCENDIO E GESTIONE DELLE EMERGENZE RISCHIO MEDIO superando la verifica di 
apprendimento.. 
 
Cristina Manzara è educatrice professionale. Ottobre 1995/aprile 1996 assistenza domiciliare come educatrice 
professionale presso la cooperativa “Cecilia”. Dicembre 1995/marzo 1996 educatrice professionale presso il Centro 
diurno per minori a rischio nella cooperativa “San Saturnino”. Maggio 1996/giugno 1997 educatrice professionale 
presso la casa famiglia per minori a Roma “San Michele”. Luglio 1997/giugno 1998 educatrice professionale presso il 
Centro diurno per minori “Alfredo Rampi” della Protezione Civile di Roma. Dal 1998 al 2001 educatrice professionale 
presso il Pronto Accoglienza Minori. Agosto 2001/febbraio 2002 educatrice professionale presso il Servizio di Pronto 
Intervento Sociale notturno della Caritas diocesana di Roma. Dal 2001 è responsabile della “Casa di Cristian” della 
Caritas diocesana di Roma. 
 
Carlo Virtù lavora presso la Caritas diocesana di Roma dal 2000. Dal 2000 al 2007 ha svolto servizio come operatore 
sociale presso l’Ostello e la Mensa serale “Don Luigi Di Liegro”, occupandosi delle attività di accoglienza, sostegno e 
promozione delle persone senza dimora (PSD). 
Dal 2007 al 2011 continua a svolgere l’attività lavorativa presso la Mensa serale “Don Luigi Di Liegro” con compiti di 
coordinamento generale del servizio e di coordinamento del volontariato della stessa struttura. 
A partire dal 2011 fino a oggi, si occupa della Mensa diurna “Giovanni Paolo II” con compiti di coordinamento generale 
del servizio e di coordinamento del volontariato della stessa struttura. 

 

 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
Si rinvia alle tecniche e alle metodologie di realizzazione previste nel sistema di formazione verificato dall’UNSC in 
sede di accreditamento. 
 
40) Contenuti della formazione:   
 

Nel corso dell’esperienza verranno proposte ai giovani in servizio civile alcune piste di riflessione, ad ognuna delle 
quali verranno dedicati incontri di formazione specifica. 

 

Moduli Formativi Attività di riferimento Formatore Ore 

Nuove povertà, giovani e 
adulti senza dimora, anziani 
soli e nuclei di mamme con 
bambini. 

- 1.a, 2.a, 4a Accettazione 
- 1.b, 2.b, 4b Ospitalità alloggiativa 
- 1.c, 2.c, 4c Erogazione dei pasti 

Alberto Farneti 
Cristina Manzara  
Carlo Virtù 

9 

Anziani soli, fragili e senza 
dimora: la presa in carico 
psico-sociale. 

-1.e Segretariato sociale Alberto Farneti 4 
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La rete dei servizi per 
anziani sul territorio. La rete 
Caritas. Il lavoro di rete e la 
pianificazione del progetto 
per l’anziano solo, fragile e 
senza dimora. 

-1.j Rete di appartamenti e condomini 
solidali 

Alberto Farneti 5 

L’anziano solo, senza 
dimora, tra relazione 
d’aiuto, contesto familiare 
d’origine e  concetto di 
“famiglia sociale” 

-1.d Sostegno concreto agli ospiti 
-1.f Orientamento 
-1.k Sperimentare forme collettive di 
convivenza per le persone anziane 
senza dimora 

Alberto Farneti 8 

Teoria e strumenti per la 
valorizzazione delle risorse 
dell’anziano in situazione di 
forte fragilità sociale: guida 
ai laboratori. 

-1.g Socializzazione 
-1.h Animazione 
-1.i Convivialità 

Alberto Farneti 4 

Teoria, metodo e strumenti 
per lavorare con i nuclei 
senza dimora di mamme e 
bambini. 

-2.d Sostegno concreto agli ospiti 
-2.e Segretariato sociale 
-2.f Orientamento 
- 2.i Relazione d’aiuto nell’ambito del 
nucleo 
-2.j Sostegno nella ricerca di attività 
occupazionali per le mamme 
-2.k Protocolli d’intesa con i Servizi Per 
l’Impiego (SPI) per le ragazze madri 

Cristina Manzara 9 

L’apprendimento delle 
competenze relative a 
specifiche attività del 
servizio rivolto ai nuclei di 
mamme con bambini.  

-2.g  Rapporti con le istituzioni e 
pratiche burocratiche 
-2.h Creazione di strutture successive 
alla bassa soglia 
-3.c  Processo di coscientizzazione del 
ruolo genitoriale: attività tipiche di 
cura della mamma  
-3.d Rafforzamento della diade madre-
figlio 

Cristina Manzara 9 

Viaggio nel mondo dei 
giochi e del divertimento del 
bambino: tecniche e 
metodologie della ludoteca.  
Sperimentazioni, role 
playing e approfondimento 
di attività ludiche specifiche. 

-3.a Rafforzamento delle relazioni del 
nucleo con il mondo circostante 
-3.b Partecipazione alle iniziative della 
ludoteca come relazione mediata con 
la realtà 

Cristina Manzara 8 

Giovani e adulti senza 
dimora: le modalità di 
accompagnamento umano e 
sociale.  

 
-4.d Sostegno concreto agli ospiti 
-4.e Segretariato sociale 
 
 

Carlo Virtù 4 



PER UNA CITTA’ ACCOGLIENTE - ROMA 

 

 

45 

Strumenti, tecniche, 
opportunità formali e 
informali per la 
valorizzazione di 
potenzialità e risorse delle 
persone senza dimora. 

-4.f Convivialità 
-4.g Socializzazione 
-4.h Animazione 

 
 
 
Carlo Virtù 4 

Persone senza dimora e 
inserimento lavorativo:         
- aiuto e sostegno psico-
sociale;                                      
- pratiche dell’orientamento 
formativo e occupazionale;                     
- formazione su abilità 
sociali e competenze nella 
ricerca autonoma del 
lavoro.    

-4.i Sostegno psicologico 
-4.j Orientamento 
-4.k Formazione e ricerca offerte di 
lavoro 

 
 
 
 
Carlo Virtù 

8 

Formazione ed informazione 
sui rischi connessi all’impiego 
dei volontari in progetti di 
servizio civile 

Tutte le attività di progetto Alberto Farneti 3 

 
 
41) Durata:   
75 ore 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 
Si rinvia al sistema di monitoraggio verificato dall’UNSC in sede di accreditamento 
 
Roma, 30 settembre 2016 
 
 

Il Responsabile legale dell’ente 
Don Francesco Antonio Soddu 

Direttore 
 

_________________ 
 
 
 


